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John Nash con la moglie alla cerimonia degli Oscar del 2002

VINCENZO GUERCIO

Dopo Stoccolma e Ge-
rusalemme, Bergamo. Non mol-
te erano state le uscite da Prin-
ceton, «dopo i decenni trascorsi 
in ospedale e la cerimonia del 
Nobel», per il matematico John 
Nash, morto, con la moglie Ali-
cia, sabato 23 maggio in un inci-
dente stradale in New Jersey.

A ricordarlo, Gianfranco
Gambarelli, ordinario di Ele-
menti di Matematica all’Unibg, 
che, con il collega americano, re-
so celebre al grande pubblico dal
film «A Beautiful Mind», ha avu-
to un lungo rapporto di amicizia
e colleganza. «Incontrai per la 
prima volta Nash a Gerusa-
lemme nell’estate del ’95», spe-
cifica Gambarelli. «Si trattava 
della seconda uscita di Nash da 
Princeton dopo la lunga degen-
za e il Premio nel ’94. Era un pia-
cere sentirlo raccontare con 
semplicità la cerimonia del No-
bel («c’era una grande confusio-
ne, mi portavano in macchina di
qua e di là, poi ricevetti il premio
e mi trovai a stringere tante ma-
ni»). Si capiva che aveva ancora 
difficoltà relazionali, ma era feli-
ce della svolta che aveva preso la
sua vita». «Dopo il rientro a 
Princeton, cominciammo a 
scambiarci e-mail. Talora faceva
qualche commento (anche di-
vertente) su fatti di cronaca ita-
liana». Poi, appunto, la parteci-
pazione al convegno che Gam-
barelli organizza, a Bergamo, nel
marzo 1996. «Ritrovai in lui una 
grande curiosità per gli aspetti 
della vita che gli erano mancati».
La sua relazione, strategica-
mente posta alla fine, crea una 
forte emozione. «Tanto più che 
la sua assenza dai convegni degli
ultimi decenni aveva indotto in 
molti partecipanti la convinzio-
ne che fosse morto da tempo». I 
rapporti di Nash con Bergamo 
proseguono anche l’anno dopo. 
«Dopo una breve gita a Washin-
gton, il suo quinto viaggio fu an-

cora qui: tornò a trovarmi nel 
giugno 1997, rimase per una set-
timana cercando di mettere a 
punto il suo nuovo modello, vol-
le tornare più volte alla trattoria
“All’Alpino”, ove era già stato 
l’anno prima e si sentiva di casa».
Nel marzo 2008 è a Brescia per 
una conferenza con Gambarelli,
Robert Aumann e Piergiorgio 
Odifreddi, organizzata da Ric-
cardo Venchiarutti per conto di 
«Iseo». Nell’ottobre 2009 è 
ospite di «BergamoScienza». Il 
suo ritorno più recente è quello 
del 26 settembre-3 ottobre 
2013, dietro invito di Iaasm (In-
ternational Alumni Association 
of Scuola Mattei). Tiene un col-
loquio pubblico in Università 
ancora per conto di «Iseo», cui 
partecipa anche Piergiorgio 
Odifreddi. «In quest’ultimo 

Addio a Nash, il matematico «diverso»
La scomparsa. Fu più volte a Bergamo il Nobel morto tragicamente con la moglie. Il ricordo di chi lo conobbe
Con Gianfranco Gambarelli un lungo rapporto di amicizia. I seguitissimi interventi a «BergamoScienza e a «Iseo» 

viaggio – ricorda Gambarelli – 
Nash si appassionò a varie que-
stioni religiose. Volle visitare la 
casa natale di Giovanni XXIII a 
Sotto il Monte. Nel corso di un 
pranzo, ascoltò affascinato il 
racconto di Odifreddi su una 
lunga lettera che aveva appena 
ricevuta da Benedetto XVI in ri-
sposta al suo libro del 2011 Caro 
Papa, ti scrivo». Ricorda bene la 
partecipazione di Nash a Berga-
moScienza, nel 2009, Mario Sal-
vi, attuale presidente della ma-
nifestazione: «Non era facile, né
agevole, relazionarsi con lui. 
Aveva un modo tutto suo di in-
terloquire e comunicare. Era af-
fetto da una forma di psicosi che,
da alcuni psichiatri, è stata defi-
nita “autismo da adulto”, più che
una forma schizoide. Quando gli
chiedevamo del film rispondeva

che non gli era piaciuto affatto 
perché gli ricordava il suo perio-
do più buio. Però riconosceva 
che l’aveva fatto conoscere in 
tutto il mondo». E, quando gli è 
stato chiesto se alcune scene, 
per esempio la «cerimonia delle 
penne», fossero veritiere, «ha ri-
sposto di no, che erano roman-
zate». Salvi è stato anche inter-
prete durante un’intervista con-
cessa da Nash. Un giornalista 
chiede come faccia a gestirsi, 
avendo scelto, ormai da anni, di 
non assumere più farmaci. Ri-
sposta, ricorda Salvi: «Ho smes-
so perché i farmaci cambiavano 
il mio modo di essere, preferisco
essere me stesso. Unico proble-
ma che, dalla interruzione della 
terapia, doveva sempre gestire 
l’Altro». Cioè la parte patologica 
della sua personalità. Di fronte a
una domanda, non rispondeva 
direttamente: «Prima aspettava
che rispondesse l’Altro, poi ri-
spondeva lui. Quella della cena 
con lui è stata una delle sere più 
impegnative della mia vita. Si 
vedeva che aveva problemi psi-
chiatrici, era poco reattivo, ral-
lentato. Ma aveva accettato di 
buon grado tutto quanto». E la 
conferenza pubblica, quanto ad 
affluenza di pubblico, è stata, per
BergamoScienza, un grande 
successo: «Lui è stato se stesso, 
ha illustrato la sua Teoria dei 
giochi, estremamente comples-
sa. Non si capiva niente. Un po’ 
per come parlava, un po’ per la 
grande difficoltà del tema. Pro-
iettava dei lucidi tutti pieni di 
formule. Andava come un treno.
Nessuno ha capito niente, ma 
tantissimi hanno voluto venire. 
E sono rimasti sino all’ultimo». 

«Una persona di grandissima
gentilezza. Molto timida, riser-
vata, molto dolce anche»: così 
Riccardo Venchiarutti ricorda 
John Nash, ospite di un conve-
gno da lui organizzato per l’Isti-
tuto Iseo, nel marzo 2008.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il film che lo rese celebre

«A Beautiful 
Mind»: così
nacque il mito

«Ho bisogno di guardare oltre»: 

dice Russell Crowe nei panni di 

John Nash nel film di Ron 

Howard «A Beautiful Mind» 

(2001), film candidato a otto 

premi Oscar dei quali ne otterrà 

quattro: miglior film, regia, 

attrice non protagonista (Jenni-

fer Connelly) e sceneggiatura 

non originale. Basato sulla bio-

grafia scritta da Sylvia Nasar, il 

film raccontava la vita del mate-

matico statunitense John Forbes 

Nash a cui nel 1994 verrà asse-

gnato il premio Nobel per l’eco-

nomia. Tutto (o quasi) portato 

sulle spalle del protagonista, uno 

stratosferico Russell Crowe, il 

film riusciva a restare mirabil-

mente in bilico tra la spettacola-

rizzazione del genio e le oscurità 

della sua follia, facendone scatu-

rire il mito: quello di uno scien-

ziato che ha tenuto fede al prin-

cipio di«guardare oltre». AN. FR.

John Nash e Russell Crowe 

Morto in un incidente
Un genio matematico
Superò la schizofrenia

Un’unica frase per la
lettera di presentazione nella
sua domanda di dottorato a
Princeton: «Quest’uomo è un
genio». Non solo. La vita di
John Nash è stata degna di un
film, «A Beautifuil Mind», e
così la sua morte improvvisa
in New Jersey, in un incidente
stradale in cui è scomparsa
anche la moglie Alicia, sposa-

ta due volte. Un colpo di sce-
na. Un fulmine a ciel sereno
che spezza una vita importan-
te e articolata ma che forse so-
lo in questi ultimi anni aveva
trovato la pace.

Il matematico premio No-
bel John Nash aveva 86 anni e
lo sguardo profondo di un uo-
mo dotato di «una mente bel-
lissima», che non lo aveva tut-

tavia messo al riparo da pro-
fondi turbamenti. Il racconto
di quella geniale ma a tratti do-
lorosa esistenza fatta di alti e
bassi ha emozionato il mondo
grazie al film del 2001 «A Be-
autiful Mind», in cui Russell
Crowe interpretò Nash con
quella giusta combinazione di
tenerezza e di disperazione 
che hanno caratterizzato la vi-
ta del matematico, segnata
dalla malattia mentale, poi
diagnosticata come schizofre-
nia. E oggi l’attore che gli pre-
stò il volto sul grande schermo
è stato uno dei primi a reagire
alla notizia della morte di
Nash esprimendo, in un tweet,
lo shock per la sua scomparsa:
«Il mio cuore va a John e Alicia
e alla loro famiglia – ha scritto

l’attore su Twitter –. Una part-
nership straordinaria. Bellis-
sime menti e bellissimi cuori».

È stata davvero una unione
straordinaria quella tra Nash
ed Alicia e fino alla fine. Si
sposarono nel 1957 dopo due
anni di corteggiamento: Ali-
cia Larde aveva studiato fisica
al Mit, conosceva il mondo di
Nash. Ma la loro unione co-
minciò subito ad essere tra-
volta dalle sofferenze mentali
del matematico che affiora-
rono già nel 1959 quando Ali-
cia era incinta. Arrivarono
quindi anche i primi ricoveri
e i primi cicli di terapie. Una
discesa nella disperazione
della malattia mentale che
trascinò con sé anche il ma-
trimonio con Alicia, fino al di-

vorzio nel 1962. Ma i due non
si separarono mai davvero e,
dopo che la condizione di
Nash andò stabilizzandosi a
partire dagli anni ’80, si rispo-
sarono nel 2001. John Nash e
la moglie Alicia erano insie-
me su quel taxi che è andato
fuori strada sulla New Jersey
Turnpike schiantandosi con-
tro il guardrail. Un altro pas-
seggero e il tassista sono ri-
masti feriti ma sono fuori pe-
ricolo.

Tra i matematici più bril-
lanti e originali del Novecen-
to, Nash ha rivoluzionato
l’economia con i suoi studi di
matematica applicata alla te-
oria dei giochi, vincendo il
Premio Nobel per l’economia
nel 1994.John Nash in visita a Bergamo
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C’era una volta Twitter

Il concetto di equilibrio di Nash 
è forse l’idea più importante 
nella teoria dei giochi non cooperativi
PETER ORDESHOOK



 

 

Venchiarutti: «Nash genio problematico» 

Definirlo un habitué è forse eccessivo ma John Nash, 87 anni, Nobel per l?Economia nel 1994 per i 

suoi fondamentali contributi alla Teoria dei Giochi morto l?altro giorno nel New Jersey in 

un?incidente stradale, in diverse occasioni ha messo piede a Brescia, Iseo e Bergamo. Merito della 

Iseo Summer School, la scuola promossa dall?Istituto di Studi economici e per l?occupazione 

(I.S.E.O.) che in poco più di dieci di attività ha ospitato una quarantina di premi Nobel. Tra loro 

anche John Nash. Nash, giovane brillante capace di risolvere problemi insoluti da decenni, una 

maturità che sprofonda nella schizofrenia e lo porta anche in clinica. Riccardo Venchiarutti, 

giornalista Rai da anni sindaco di Iseo, (nella foto con Nash) tra gli ideatori della Summer School, 

lo ricorda: «Una persona molto timida, riservata, chiaramente problematica, ma anche molto 

gentile». Il ricordo più netto? «Alla stazione di Brescia, Piergiorgio Odifreddi doveva prendere il 

treno mentre Nash veniva accompagnato all?aeroporto. Mi volto e vedo loro tre, John Nash, la 

moglie Alicia e il figlio, che ci salutavano con la manina. Una scena quasi struggente». La scena più 

divertente? Una cena a Bergamo, a casa del professor Galimberti, insieme a Piergiorgio Odifreddi e 

a un altro Nobel per l?Economia, Robert Aumann. «Ebreo, kosher di strettissima osservanza, 

andava in cucina per vedere che tutto fosse cucinato correttamente». Venchiarutti ricorda la foto di 

gruppo davanti alla sede di Ubi Banca, dove nel 2008 Nash tenne un memorabile intervento proprio 

insieme ad Aumann. Quel giorno, mentre andavano alla «Sosta», persero il figlio di Nash, 

cinquantenne, e lo ritrovarono in un negozio a comprare le caramelle. Anche il figlio soffre di 

schizofrenia: «Ora è solo, e sarà un bel problema». La moglie Alicia è morta nell?incidente insieme 

a John Nash. Piace ricordarlo come icona pop, come il Nobel raccontato nel film A Beatiful Mind 

piuttosto che per l?incidente stradale nel quale è morto anche perché non aveva allacciato la cintura 

di sicurezza. «Tornava da Oslo - ricorda Venchiarutti -, dove aveva appena ricevuto un premio da re 

Harald V». Alla prossima Iseo Summer School, il via il 20 giugno, lo omaggeranno sicuramente».© 
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John Nash, il saluto,
del sindaco Venchiarutti
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DI MASSIMILIANO MAGLI

/I primo cittadino ricorda il Nobel scompardo in un incidente

Morire a. 85
anni, per un as-
surdo e banale
incidente strada-
I~. C'è sempre
ernpo per farsi
mietere dal traf-

fico. Anche per un grande pre-
mio Nobel come John Nash, il
dio della matematica, il pazzo
che ha dimostrato quanto rela-
tiva e insulsa sia questa defini-
zione al di là di ogni oggettiva
sofferenza.
Se n'è andato il 23 maggio, in

Via Fornaci, 27 D
25040 Corte Franca (BS)
fax 030.8034418
email: elettricaarchetti@libero.it

New Jersey,di ritorno da un al-
tro premio ritirato pochi giorni
prima a Osio. Forse la mancan-
za di cinture, mentre si trovava-
no su un taxi, è alla base della
tragedia.
John Nash per l'Istituto di stu-
di economici Iseo, guidato dal
giornalista Riccardo Venchia-
rutti, era un punto di riferimen:
to straordinario. Qui in diverse
occasioni, ma anche a Brescia,
con una visita memorabile un
paio d'anni fa.
E sempre al suo fianco Ven-
chiarutti, come accompagna-
tore che riportiamo nel suo

Marco Archetti
3356602587

Impianti elettrici
civili e industriali

ultimo saluto pronunciato per
questo sfortunato Premio No-
bel.
Venchiarutti: «Felice di aver co-
nosciuto John Nash (una men-
te bellissima) "Beautiful mind"
e passato con lui ore straor-
dinariamente intense. Un sa-
luto commosso a lui ed Alicia
e tanti auguri di buon vita a
John jr (ne ha bisogno ...). Re-
sta un bellissimo ricordo delle
giornate a Bergamo, Brescia e
soprattutto lseo> date un'oc-
chiata in dettaglio alla cravatta
che porta».
Proprio la dicitura ISEO com-
pare infatti sulla parte bassa
della cravatta.
Si è chiusa cosl assurdamente
la storia di chi ha sconvolto la
matematica (il premio Nobel
gli è stato assegnato in ambi-
to economico per la Teoria dei
Giochi poiché non è previsto
un Nobel per la matematica), e
chissà che proprio nelle teorie
tanto complesse e geniali non
fosse scritta anche una fine
tanto ingiusta e banale.• . ~ <?~.r1.~Cl~~.~()~ i'. ~i.n.~ClC.().~.i..I.~~()\I~ n..c.~i.Clr~t1:i.(IClf()~().pestatada I..

.............. prim.o cittadino su Facebook)....... .



 

 

I.S.E.O, tre nobel ciceroni di 70 

giovani 

Pubblicato il 12 giugno 2015 

 

 

(red.) 70 giovani laureati in economia provenienti 

da 31 Paesi e 40 Università. La I.S.E.O Summer 

School torna a portare nel bresciano talenti da tutto 

il pianeta (dall’India alla Tanzania, dal Sud Corea 

al Libano passando per Stati Uniti, Cina, Messico e Brasile) e lo fa organizzando la 12esima 

edizione del prestigioso corso estivo di economia conosciuto ormai in tutto il mondo accademico 

internazionale. 

Non potrebbe essere così visto che, dal 1998 ( anno della sua fondazione) l’istituto non profit 

fondato da Franco Modigliani ha attirato, sul lago, ben 31 Premi Nobel per l’Economia. 

Quest’anno alla scuola estiva, che si terrà a Iseo dal 20 al 27 giugno, attorno al tema ” Crescita, 

stimoli fiscali e nuove politiche monetarie: il cammino per un’economia sostenibile” , saliranno in 

cattedra tre professori insigniti dell’ambito premio. 

In primis Robert Shiller, Premio Nobel per l’Economia 2013, che per la prima volta ( e in uno di 

suoi rari viaggi in Italia) arriva a Iseo per parlare dell’esuberanza irrazionale dei mercati. Shiller, 

che insegna alla prestigiosa Yale University, è famoso nel mondo per aver inventato l’indice Case 

Shiller (ancora oggi utilizzato da Standard & Poor’s). Non a caso è universalmente considerato 

come uno dei maggiori conoscitori dei mercati, che studia non solo da un punto di vista strettamente 

finanziario ma anche comportamentale. 

Accanto a Shiller ci sarà anche il suo collega, nonchè amico di lunga data, George Akerlof, 

Premio Nobel per l’Economia 2001, che torna a fare parte del panel dei relatori a grande richiesta: 

le sue lezioni sulla cosiddetta behavioural economy, ovvero l’economia comportamentale, 

rimangono fra le più apprezzate dai 723 studenti che, fino ad ora, hanno partecipato al corso estivo 

organizzato da Iseo. 

Akerlof (che, per stare accanto alla moglie, l’attuale presidente della Federal Reserve Janet 

Yellen, ha appena lasciato l’università di Berkeley, in California, per una cattedra a Georgetown, 

nella città di Washington) parlerà della sua ricerca ” Phishing for Phools” ovvero di come i mercati 

trattino i consumatori nient’altro che come pesci all’amo. 

Per i partecipanti alla Summer School vedere Shiller e Akerlof insieme sarà un’occasione 

irripetibile: i due studiosi collaborano da anni sul tema dell’economia comportamentale e raramente 

si sono confrontati insieme davanti al pubblico. Il terzo Nobel che arriverà a Iseo è Michael Spence 

( Nobel 2001), esperto soprattutto di mercati ed economie emergenti, che terrà una lezione sulle 

nuove e continue sfide lanciate alla crescita sostenibile del mondo. 

Ma è un sociologo il docente più atteso di questa edizione: nel bresciano arriverà infatti Zygmunt 

Bauman, uno dei pensatori più celebri al mondo. La sua teoria sulla modernità liquida è finita sui 

banchi di scuola di tutto il pianeta. Ai partecipanti della Summer School Bauman parlerà sia degli 

effetti collaterali della crescita economica, ovvero i cosiddetti “costi umani”, sia della minaccia 

rappresentata dall’abitudine di misurare il progresso solo ed esclusivamente in termini di Pil. 

Completano il panel di relatori Emanuele Ferragina, giovane economista italiano che oggi  

http://www.quibrescia.it/cms/wp-content/uploads/2015/06/george-akerlof-tra-gli-studenti-della-iseo-summer-school-2013.jpg


 
 

insegna a Sciences Po (autore dei libri ” Chi troppo chi niente” e ” La maggioranza invisibile”, 

BUR) e lo scrittore Andrè Aciman ( autore del best seller ” Harvard square” edito da Guanda) , 

direttore del Writer’s Institute della City University di New York, che terrà una lezione “off topic” 

sui luoghi della memoria. 

Gli studenti della Summer School, che beneficeranno di borse di studio messe a disposizione da 

aziende del territorio, visiteranno Iseo, il Sebino, la città di Brescia e la Franciacorta (grazie alla 

consueta cena del 25 giugno a Palazzo Lana, ospiti di Berlucchi). Il 26 giugno l’Istituto I.S.E.O 

aprirà le sue porte a tutto il pubblico interessato per un’intera giornata di studi con alcuni dei 

docenti della Summer School a Palazzo Martinengo Colleoni. 
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Salvaguardia
Lo studioso del Bernareggi ha 

parlato dell’archivio 

di Alessandro Conti, 

recentemente acquisito

L’archivio di Alessan-
dro Conti, il maggiore storico 
del restauro della seconda metà 
del Novecento, dalla Fondazio-
ne Bernareggi alla Sorbona: Si-
mone Facchinetti, conservatore
del Museo Diocesano, è interve-
nuto ieri a Parigi alla giornata di 
studio dedicata alla storia della 
grande tradizione italiana del 
restauro, ripercorsa attraverso 
lo sguardo dei teorici che più 
contribuirono ad alimentare il 
dibattito sulla natura del restau-
ro e sulla figura del restauratore,
tra tradizione e innovazione, tra
una concezione del restauro co-
me complesso di fattori non im-
mediatamente trasmissibili e 
invece la volontà di elaborare 
procedure comuni attraverso la 
fondazione già nel 1941 dell’Isti-
tuto Centrale per il Restauro, 
per garantire un’alta formazio-
ne. Protagonisti sono Roberto 
Longhi (1890-1970), Cesare 
Brandi (1906-1988) e Alessan-
dro Conti (1946-1994), allievo di
Longhi fin dalla giovinezza, il cui
prezioso archivio è stato acqui-
sito dalla Fondazione Bernareg-
gi, grazie al contributo della 
Fondazione Creberg.
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Facchinetti
alla Sorbona
per parlare
di restauri

La Sorbona di Parigi

PAOLO ARESI

I dettagli, gli scorci, le
immagini che abbiamo visto
migliaia di volte, magari senza
farci caso, e che abbiamo depo-
sitati negli archivi delle ovvie-
tà. Senza valore.

E invece questa mostra li ri-
scatta. Sono i particolari della
nostra città protagonisti della
rassegna fotografica di Nico-
letta Prandi e Angela Maria 
Antuono che viene inaugurata
domani alle 18 nella ex sede 
dell’Ateneo in Città Alta. I det-
tagli, i particolari. In bianco e
nero. Ne emerge una visione di
Bergamo inusuale,
al tempo stesso
consueta eppure
sorprendente. Nel-
le quaranta imma-
gini delle due foto-
grafe incontriamo
finestre, cancella-
te, scalinate di vec-
chi palazzi, sassi di
selciati. Ammiria-
mo la tessitura dei
muri, l’armonia
delle pietre. I binari della funi-
colare. E pure ci sono luoghi 
ben conosciuti, come la piaz-
zetta del Delfino o la teca che
custodisce la statua di Santa
Lucia. Ma le visioni sono sem-
pre in qualche modo originali,
mai scontate. 

La mostra trae spunto da
una pubblicazione, un piccolo
libro, «Certi Silenzi» che Nico-
letta Prandi e Angela Maria 
Antuono avevano pubblicato 
nei mesi scorsi. Dice Nicoletta
Prandi, giornalista: «Come
spesso succede, le cose nasco-
no per caso. Io ho conosciuto
Angela Maria Antuono, una

La piazzetta del Delfino; sotto, la rotatoria di via Carducci e i binari della funicolare

In mostra la Bergamo normale
Angoli e scorci che sorprendono
Dettagli. Una mostra fotografica punta su aspetti minori e consueti e li valorizza

Il lavoro è di Nicoletta Prandi, orobica doc, e di Angela Maria Antuono che arriva da Caserta

donna del sud, di Caianello, in
provincia di Caserta, una bra-
va fotografa. Dico la verità, a
me piace viaggiare, stare in gi-
ro. Non ho mai apprezzato in
modo speciale la mia Bergamo,
anche se sono una bergamasca
doc, da generazioni. Ma quan-
do ho girato la città in tre gior-
ni di pioggia con la Antuono,
mi sono resa conto che la si po-
teva guardare con occhi diver-
si dai miei. La “forestiera” mi
ha aperto gli occhi sulla mia 
città. È stata un po’ una rivela-
zione. Ma non una scoperta dei
luoghi monumentali, che tutti

apprezzano, tipo
Santa Maria Mag-
giore o Cappella
Colleoni o Piazza
Vecchia. No. Abbia-
mo  t r as co r s o
un’ora nella dro-
gheria Mologni, in
piazza S. Anna. Sia-
mo rimaste rapite
nel grande piazzale
della Fara. A un cer-
to punto siamo en-

trate nella chiesa di S. Bernar-
dino in Pignolo, la grande pala
del Lotto ci ha folgorato. Ma a
lasciarci senza parole è stato
soprattutto un dettaglio, quel-
lo dell’angelo scrivano, in bas-
so, ai piedi di Maria, il suo at-
teggiamento, la sua espressio-
ne».

Domani l’inaugurazione,
«con discrezione, senza pom-
pa magna», dice Nicoletta
Prandi, fotografa delle «picco-
le cose». Fino al 28 giugno
l’apertura, ma solo da venerdì a
domenica, dalle 10 alle 13 e dal-
le 15 alle 20. Da non perdere.
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La giornalista 

Nicoletta Prandi

Cultura
CULTURASPETTACOLI@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it

C’era una volta Twitter

Quando fotografo io respiro la fatica 
dell’uomo, i suoi ritmi, le sue angosce.
Ma anche le sue speranze
SEBASTIAO SALGADO

dice Case Shiller (ancora oggi
utilizzato da Standard & Poo-
r’s). Accanto a lui ci sarà an-
che il suo collega, nonchè
amico di lunga data, George
Akerlof, Nobel nel 2001, che
torna a fare parte del panel
dei relatori: le sue lezioni sul-
l’economia comportamenta-
le sono considerate di estre-
mo interesse.

Il terzo Nobel che arriverà
a Iseo è Michael Spence,
esperto soprattutto di mer-
cati ed economie emergenti.

Ma nel Bresciano arriverà
quest’anno anche un sociolo-
go, Zygmunt Bauman. La sua
teoria sulla modernità «li-
quida» è finita sui banchi di
scuola e fra gli studenti di
molti Paesi.

scali e nuove politiche mone-
tarie: il cammino per un’eco-
nomia sostenibile».

Saliranno in cattedra tre
professori insigniti dell’am-
bito premio. Robert Shiller,
Nobel per l’Economia 2013,
arriva per la prima volta (in
uno di suoi rari viaggi in Ita-
lia) a Iseo per parlare del-
l’esuberanza irrazionale dei
mercati. Insegna alla presti-
giosa Yale University ed è fa-
moso per aver inventato l’in-

pianeta per la 12a edizione del
prestigioso corso estivo di
economia conosciuto ormai
in tutto il mondo accademico
internazionale.

L’istituto non profit fon-
dato da Franco Modigliani ha
attirato sul lago, in questi an-
ni, ben 31 Premi Nobel per
l’Economia. Quest’anno la
scuola estiva si terrà a Iseo
dal 20 al 27 giugno attorno a
un tema molto interessante e
attuale: «Crescita, stimoli fi-

Economia
Sono Shiller, Akerlof,

Spence. A loro si aggiunge

il famoso sociologo 

Zygmunt Bauman

Sono settanta i gio-
vani laureati in economia
ospiti di Iseo, provenienti da
trentuno Paesi diversi. La
Iseo Summer School torna a
portare sul lago bergamasco
e bresciano talenti da tutto il

Tre Nobel sul lago
per la Iseo Summer School

Il Nobel Mike Spence

Il sociologo Zygmunt Bauman

Il Nobel Robert Shiller

Il Nobel George Akerlof



MONTISOLA.A menodi due settimanedall’entratain vigoredel nuovobalzellovoluto dalla Giuntacomunale,turisti eresidentisembrano aver «digerito» lanovità

Latassadisbarco?Promossaconriserva
Comprensivi ivisitatori:«Nessunoscandaloseèperilbenedell’isola»
Mainmoltiesigonotrasparenza:«Percosasarannousatiqueisoldi?»

Alessandro Romele

È in vigore solo dal primo giu-
gno, ma sulla tassa di sbarco
a Montisola, un euro a perso-
na da pagare in aggiunta al
prezzo del traghetto, si è già
scatenata la bagarre.

ILBALZELLO, fortemente volu-
to dall’Amministrazione gui-
data dal sindaco Fiorello Tur-
la, e altrettanto fortemente
osteggiato dalla società Navi-
gazione Lago d’Iseo (che ha
tentato di affossarlo portan-
do la questione davanti al
Tar), è stato pensato per ave-
re a disposizione un tesoretto
da reinvestire nel turismo.

Ma i contribuenti che ne
pensano? C’è chi ha capito e
tollera, la maggioranza, e chi
è contro questa tassa, da mol-
ti - in primis la minoranza
consiliare dell’ex sindaco Giu-
seppe Ziliani - percepita co-
meun ulteriore fardello depo-
sto sulle spalle dei cittadini.
Ma al netto delle polemiche,
e numeri alla mano, nei gior-
ni scorsi, e in particolare nei
fine settimana, i battelli da e
per l’isola erano stipati di visi-
tatori, molti dei quali, c’è da
dirlo, per nulla infastiditi.
«Non mi sembra una cosa
grave - il parere di uno di loro

- anche in altri luoghi, in mo-
do particolare nelle città
d’arte, si paga questa impo-
sta. Magari ci sono altri modi
per imporla, come ad esem-
pio la tassa di soggiorno o il
caro ticket per il parcheggio,
ma la sostanza non cambia.
Non capisco dove stia lo scan-
dalo».

«L’importante è che questo
euro in aggiunta al biglietto
vada nelle casse comunali e
serva a creare qualcosa di po-

sitivo - ha precisato una visi-
tatrice originaria di Modena
- Se questi soldi verranno spe-
si per rendere più bella l’iso-
la, benvenga il tributo». «Si
può pagare - aggiunge un al-
tro turista, sul battello per
Carzano - è una cosa norma-
le. Logico che in questi tempi
di crisi economica un’Ammi-
nistrazione cerchi, in qualsia-
si modo, di incamerare risor-
se per il bene della sua gente
e del territorio». «L’impor-

tante è che ci sia chiarezza su
dove vanno a finire questi eu-
ro», è il coro unanime.

«Le tasse vanno tutte a fini-
re a Roma - sbotta, con estre-
ma sicurezza, un signore co-
masco in trasferta con la mo-
glie sul Sebino - e non è giu-
sto che come sempre a pagar-
le siano i cittadini. Sono con-
trario a questa tassa, di impo-
ste ce ne sono già troppe. Poi,
se voglio andare a Montisola,
devo pagarla per forza». «So-
no d’accordo - gli fa eco un
suo compagno di viaggio - è
vergognoso che vengano con-
tinuamente istituite nuove
imposte da pagare. Alla fine i
conti in tasca se li devono fa-
re gli italiani, non i politici».

LA DOMANDA ai turisti sorge
spontanea: che fine faranno
veramente i soldi raccolti con
l’imposta di sbarco? «Spero
che il Comune li reinvesta, co-
me ha assicurato il sindaco,
per il bene del territorio - au-
spica un residente - in effetti
qui di turisti ne arrivano a mi-
gliaia, e a volte quello che la-
sciano sono solo mucchi di
spazzatura. Gli operatori eco-
logici vanno pagati e farlo
con i soldi di chi arriva, visita
e se ne va mi pare una cosa
sacrosanta». «Ormai la tassa
c’è ed è inutile polemizzare -
sottolinea un altro cittadino
di Montisola - bisogna pagar-
la per forza. Ma credo che i
turisti l’abbiamo capito».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’opinione

Tre Nobel, un mostro sacro
degli studi sociologici, altri re-
latori di chiara fama e 70 gio-
vani laureati provenienti da
31 Paesi e 40 università sa-
ranno a Iseo dal 20 al 27 giu-
gno per la 12esima edizione
della Iseo Summer School.
Alcuni docenti della stessa
Summer School daranno vi-
ta per tutta la giornata del 26
giugno, a palazzo Martinen-
go Colleoni di Brescia, al
46esimo convegno interna-
zionale di studi dedicato alla
memoria di Franco Modiglia-
ni, per prenotare i posti a se-
dere, l’ingresso sarà gratuito,

www.istiseo.org. Il prestigio-
so corso estivo di economia e
il convegno sono organizzati
dall’Iseo (Istituto di studi eco-
nomici e per l’occupazione),
il cui vicepresidente è Riccar-
do Venchiarutti, sindaco del
capoluogo sebino.

INCATTEDRA,ma anche sedu-
ti fra gli studenti, a discutere
su «Crescita, stimoli fiscali e
nuove politiche monetarie: il
cammino per un’economia
sostenibile», ci saranno tre
professori insigniti dell’ambi-
to premio. In primis Robert
Shiller, Nobel per l’Econo-

mia 2013, docente alla Yale
University, che illustrerà la
sua teoria sull’esuberanza ir-
razionale dei mercati. Inven-
tore dell’indice Case Shiller
(ancora oggi utilizzato da
Standard & Poor’s), è univer-
salmente considerato come
uno dei maggiori conoscitori
dei mercati, che studia non
solo da un punto di vista fi-
nanziario ma anche compor-
tamentale. Accanto a lui ci sa-
rà il collega George Akerlof,
Nobel per l’Economia 2001,
apprezzato per le sue analisi
di economia comportamenta-
le, che parlerà della sua ricer-

ca «Phishing for Phools», ov-
vero di come i mercati tratti-
no i consumatori nient’altro
che come pesci all’amo.

Il terzo Nobel (2001) è Mi-
chael Spence, che terrà una
lezione sulle nuove sfide lan-
ciate alla crescita sostenibile
del mondo. Ma è un sociolo-
go il docente più atteso: si
tratta del 90enne Zygmunt
Bauman, uno dei pensatori
più celebri al mondo. Com-
pletano il panel dei relatori
Emanuele Ferragina, econo-
mista italiano che insegna a
Sciences Po di Parigi (suo il
libro «Chi troppo chi nien-
te») e lo scrittore Andrè Aci-
man, autore del best seller
«Harvard square», edito da
Guanda.•G.ZA.
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«Inquestisei mesiavremo
mododiverificaregli effetti
dell’impostasullo sbarco, ma
sonosicuroche saranno
positivi,sia peril Comuneche
peril territorio eperchi lo abita
tuttol’anno».

Sguainala spadaedifende la
suascelta ilprimo cittadino
FiorelloTurla,chegià in
passatoavevachiarito la sua
nettaposizioneinmerito al
balzelloentrato invigoreil
primogiugno,dopolevarie
imboscate,lepolemicheei
tentatividiaffossamento.

«ABBIAMOricevuto diverse
critiche,ma molticittadinisono
dallanostra parte,hanno
capitolenostreintenzioni.
Indietrononsi torna- aveva
dichiarato- Seabbiamo deciso
diistituirequestanuova
impostaèperchécrediamo
fortementeche cisaranno
beneficiperl’isola eper tutto
l’indottoturistico».

Iconti quindi si faranno
solamenteallafine dell’anno,
maunastima, il sindaco,l’aveva
comunqueazzardata. «Un
caffèaMontisola lo sipuò
ancheoffrire. Prevediamoche
daquia dicembre,ma ilbotto lo

siavrà ovviamente nelperiodo
estivo,il gettitosarà intornoai
centomilaeuroper lecasse
comunali.Forse,come speriamo,
anchequalchemigliaio dieuroin
più.Fondiche, come abbiamogià
spiegatoegarantito, verranno
reinvestiti inoperazioni turistiche
sulterritorio eper rendere ancora
piùbellala nostra isola».

Nellelocalità CarzanoeNovale,
nellasecondametàdisettembre,
andràinscena la quinquennale
festadiSantaCroce:si attendono
migliaiadituristi elegionidi
visitatori.Un’ottimaopportunità,
questa,per testare lavalidità di
quellacheleminoranzehanno già
battezzatola «tassa
Fiorello». A.ROM.
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ISEO. Tutto è pronto per il prestigioso meeting. Ospite d’eccezione il filosofo Zygmunt Bauman

SummerSchool,sfilanoiNobel
CHIARI.Due giornidi fiera dedicatiall’infanzia

VillaMazzottisivesteafesta
Uneventoamisuradibimbo

Ilbattelloin partenzadaIseo per Montisola: la tassadi sbarco nonsembra spaventarei turisti

Uneuroinpiù
sulprezzo
delbiglietto
deltraghetto:
questalatariffa
entratainvigore

IlsindacoTurlaèsicuro:
«Beneficiperilturismo»

IlsindacoFiorello Turla

Ilpremio NobelGeorge Akerlof

Debutta oggi la due giorni di
Villa Mazzotti, a Chiari, dedi-
cata ai bambini e ai genitori:
«La fiera del bambino natura-
le». Gli organizzatori preve-
dono il tutto esaurito per una
fiera all’insegna dei consigli
pratici per i genitori, grazie al-
la partecipazione di grandi
esperti. Si va dallo scrittore e
pediatra Carlos Gonzales a
Michel Odent, ostetrico fran-
cese che ha introdotto il par-
to in acqua, passando per il
metodo Montessori e le sue
ancora presunte o dubbie uti-
lità, fino ai produttori di og-
getti per i bambini, tutti rigo-

rosamente bio. Per le mam-
me un angolo sarà dedicato
all’allattamento con assisten-
za di ostetriche e un parcheg-
gio per i passeggini. Gli espo-
sitori saranno 45 tra produt-
tori di articoli per l’infanzia
(abbigliamento per neonati,
giochi in legno, prodotti natu-
rali per l’igiene, pannolini la-
vabili, fasce, detergenti ecolo-
gici), associazioni e case edi-
trici. Filo conduttore, l’etica,
la tracciabilità e l’attenzione
all’ambiente. 46 gli appunta-
menti in programma. Oggi e
domani porte aperte dalle 10
alle 20.•M.MA.
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BRESCIA. I vertici di Ubi Banca
hanno impresso una decisa
accelerazione al processo di
trasformazione dell’istituto
di credito in società per azio-
ni.

La Sorveglianza. Nei giorni
scorsi, infatti, si è svolto un
Consigliodisorveglianza, pre-
sieduto da Andrea Moltrasio,
che ha esaminato una bozza
operativa di riforma dello sta-

tuto. Ora si procederà a ritmi
serrati. Un altro consiglio è in
programma per l’ultimasetti-
mana di giugnoe da lì potreb-
be uscire l’ipotesi definitiva.
Entro la metà di luglio, co-
munque, la Sorveglianza li-
cenzierà lo statuto che sarà
analizzato dalla Banca d’Ita-
lia e dalla Bce e infine appro-
vato dall’assemblea straordi-
naria degli azionisti.

Gli organi di supervisione
si prenderanno novanta gior-
ni di tempo per l’analisi della
riforma. Ecco perché, con
ogni probabilità, l’assemblea
che decreterà il passaggio al-
la spa si svolgerà tra la fine di
ottobre e l’inizio di novem-
bre, a Brescia.

Intanto giovedì scorso la
Banca d’Italia ha emanato le
disposizioni secondarie di at-
tuazione del decreto legge
del governo sulla riforma del-
le popolari. Si trattava dell’ul-
timo tassello normativo. Ora
gli istituti di credito con attivi
superiori a 8 miliardi avran-
no tre possibilità: ridurre l’at-
tivosottolasoglia, trasformar-
si in spa, scegliere la strada
della liquidazione volontaria.

Le banche interessate dalla
riforma sono Banco Popola-
re, Ubi, Banca popolare
dell’Emilia Romagna, Banca
popolarediMilano, Bancapo-
polare di Vicenza, Veneto
Banca, Banca popolare di
Sondrio, Credito Valtellinese,
Banca popolare di Bari, Ban-
ca popolare dell’Etruria e del
Lazio. Tutti questi istituti,
quasi certamente, sceglieran-
no la strada della trasforma-
zione in spa.

La Banca d’Italia spiega
che la disciplina tiene conto
dei numerosi commenti rice-
vuti in questi mesi.

Tra gli elementi più signifi-
cativi delle nuove norme, va
sottolineato come l’istituto di
vigilanza preveda espressa-
mente una limitazione del
rimborso delle azioni del so-
cio uscente, anche in caso di
recesso a seguitodella trasfor-
mazione della banca popola-
re in spa.

Non solo forma. Inoltre, via
Nazionale spiega nelle dispo-
sizioni comeintendarispetta-
re non solo formalmente ma
anche sostanzialmente la leg-
ge di riforma, «tenendo pre-
sente che tra le finalità della
stessarientra quella di assicu-
rare che l’attività bancaria di
dimensioni rilevanti sia eser-
citata in forme idonee a con-
sentire la rapidaricapitalizza-
zione dei soggetti vigilati»,
con il ricorso al mercato dei
capitali. In questo senso, non
sarà consentito a eventuali
holding controllate da ex soci
di avere una partecipazione
maggioritaria nella nuova
spa.

Una linea molto chiara che
fa cadere un’ipotesi emersa
anche nel corso dell’ultima
assemblea di Ubi Banca,
quando alcuni soci avevano
ventilato questa idea con
l’obiettivo di mantenere
un’anima «popolare». //

Consiglio di sorveglianza.
Alla fine di giugno o all’inizio di

luglio il Consiglio di sorveglianza

presieduto da AndreaMoltrasio

licenzierà la definitiva riforma

dello statuto del gruppo

bancario, per la trasformazione

da popolare in società per

azioni.

Supervisione.
La Banca d’Italia e la Bce

avranno quindi novanta giorni

di tempo per analizzare l’ipotesi

di riforma e dare il proprio via

libera, dopo eventuali

modifiche.

Assemblea straordinaria.
Sarà quindi convocata

un’assemblea straordinaria

degli azionisti che dovrà

approvare il passaggio a spa con

unamaggioranza superiore ai

due terzi dei voti.

L’appuntamento si svolgerà

probabilmente a Brescia tra fine

ottobre e inizio novembre.

ISEO. È l’unica Summer school
al mondo che annovera tra gli
insegnanti docenti insigniti del
Premio Nobel. E infatti l’inizia-
tiva avviata dall’Istituto I.S.E.O
dodici anni fa è anche cono-
sciuta, più familiarmente, co-
me «la scuola dei Nobel».

A seguire le lezioni che dure-
ranno una settima-
na, dal 20 al 27 giu-
gno, saranno set-
tanta giovani laure-
atiinEconomiapro-
venienti da trentun
Paesie da altrettan-
te università. Gra-
zie a borse di studio
reperite dall’Istitu-
toper glistudieconomicie l’oc-
cupazione (acronimo di Iseo) e
messe a disposizione da azien-
de del territorio ma anche dalle
strutture scolastiche che rico-
noscono le spese di viaggio, gli
studenti entreranno in contat-
to con docenti che conoscono
solo sulla «carta».

«Il successo della Summer

schooldiIseo èdovuto alle rela-
zioni che si creano tra i giovani
studenti ed i cattedratici - spie-
ga il vicepresidente di I.S.E.O,
RiccardoVenchiarutti - chedu-
rante la settimana non svolgo-
nolezionifrontalibensì interat-
tiveestimolanti; lealtre motiva-
zioni del successo sono da ri-
condurre ai luoghi: l’Iseolago
Hotel ed il Sebino».

Il tema affrontato quest’an-
no sarà «Crescita, stimoli fisca-
li e nuove politiche monetarie:
il cammino per un’economia
sostenibile». Iprofessori diEco-
nomia che affronteranno l’ar-
gomento sono diversi. Si parte
da Robert Schiller, Nobel del
2013, che parlerà dell’esube-
ranza irrazionale dei mercati.
Schiller, docente alla Yale Uni-
versity, è famoso per aver in-
ventato l’indice «Case Schiller»
chevalutal’incidenza delpatri-
monio immobiliare nel merca-
to finanziario.

Dopo di lui ci saranno Geor-
ge Akerlof, Nobel nel 2001,
esperto di Economia compor-
tamentale, già presente ad Iseo
nelle edizioni passate, e che
quest’annoporterà lasua ricer-
ca«Phishing for Phools» (il mo-
do di trattare i consumatori co-
me pesci all’amo), e Michel
Spence, Nobel nel 2001. Il do-
cente più atteso in questa edi-
zione però non è un economi-
sta né un premio Nobel bensì
un sociologo: Zygmunt Bau-

man che, alla vene-
randa età di 90 an-
ni, intratterrà gli
studenti sugli effet-
ti collaterali della
crescita economica
e sui «costi umani».

Tra irelatorici sa-
ranno anche Ema-
nuele Ferragina,

economistaitaliano eloscritto-
re Andrè Aciman. Dopo la cena
digalaoffertadallacantina Gui-
do Berlucchi, il team di docenti
dell’istituto I.S.E.O terrà una
giornatadi studi, aperta alpub-
blico, venerdì 26 giugno dalle
10 alle 17.30 a Brescia, a Palaz-
zo Martinengo Colleoni. //

VERONICA MASSUSSI

BRESCIA. Sièconclusaieri laset-
tima edizione dell’«Internatio-
nal Banking Forum» che ha vi-
storiunitiper duegiornialCen-
tro direzionale di Ubi Banca i
rappresentanti delle principali
banche corrispondenti del
Gruppo, oltre a economisti ed
esperti del sistema bancario
italiano e internazionale.

Un appuntamento bienna-
le, promosso e organizzato dal
GruppoUbiper discuteredi te-
mi d’attualità economica e fi-
nanziaria. E, data la coinciden-
za con Expo Milano 2015, è sta-
to dedicato ad approfondire i
legami tra la finanza e il siste-
ma produttivo agroalimentare
con una serie di tavole roton-
de, testimonianze e case histo-
ries.

Il titolo di questa settimaedi-
zione è stato «Finance: a rising

role in the food value chain».
Ad affrontare e discutere i temi
in questione sono intervenuti
circa 100 professionisti del set-
tore, da 23 Paesi dei cinque
continenti. L’International
Banking Forum 2015 giunge
dopo unbiennio di attività par-
ticolarmente importante per
l’Area Global Transaction &
Operationsdi Ubi che ha previ-
sto la revisione e il potenzia-
mento della struttura organiz-
zativa della Filiera Estero del
GruppoUbiBanca edellecorri-
spondenti strutture presso le
Banche Rete, oltre alla forma-
zione di personale specializza-
to nei temi dell’esportazione,
gestione di operazioni con
l’estero e servizi di supporto.

«Una struttura finanziaria
adeguata a crescere dimensio-
nalmente e guardare ai merca-
tiesteri èunpassaggionecessa-
rio per tutelare la leadership
mondiale detenuta dalle im-
preseitaliane delsettore agroa-
limentare, un comparto che
anche grazie a Expo è in questi
mesi al centro dell’attenzione
mondiale»sostiene Sergio Pas-
soni, responsabile Area Global
Transaction & Operations di
Ubi. //

Il 26 giugno
Palazzo
Martinengo
Colleoni in città
ospiterà un
incontro aperto
al pubblico

Ubi Banca accelera
sulla riforma
dello statuto

Lasedebresciana.Già all’inizio di luglio il Consiglio di sorveglianza dovrebbe licenziare il nuovo statuto

Bankitalia emana
le norme e boccia l’ipotesi
della holding di ex soci
che controlla la spa

Popolari

Guido Lombardi

g.lombardi@giornaledibrescia.it

Nobel.Robert Schiller

Summer school

La settimana di studio
è promossa da I.s.e.o.
e coinvolge settanta
giovani laureati

«Scuola dei Nobel»:
a lezione da Schiller,
Spence e Bauman

Agroalimentare
al centro del settimo
«Banking forum»

Responsabile.Sergio Passoni

Finanza

Conclusa in Ubi Banca
la due giorni che ha
riunito 100 operatori
da 23 Paesi

Tecnologia
Autentysentra
nel gruppo
Sme.Upspa

Sme.Up spa, capofila di uno
dei principali poli dell’Infor-
mation Technology in Italia,
annuncia l’entrata nel suo
gruppo di Autentys, società
che produce e installa softwa-
re gestionali per aziende che
trattano veicoli industriali e
commerciali.

Ae e Csv
ConvegnoaBrend
su lavoro, impresa
eoccupazione

Il 19 giugno alle 9.30, a Brend
in città, si tiene il convegno
promosso da Ae e Csv «Navi-
gando acque difficili: lavoro,
impresa e buona occupazio-
ne». Interverranno Urbano
Gerola presidente del Csv e i
due professori delll’Universi-
tà di Brescia Sergio Albertini
ed Enrico Marelli.

LE PROSSIME TAPPE
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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

Pino Di Blasio
ISEO (Brescia)

ASSIEME al sociologo Zygmunt
Bauman, a Robert Shiller e George
Akerlof, due Nobel per l’Economia
come lui,Michael Spence (nella fo-
to) anima in questi giorni la ‘Iseo
summer school’, il corso per giova-
ni laureati di 30 Paesi. Esperto di
mercati ed economie emergenti,
Spence terrà lezioni sulle sfide per
una crescita sostenibile nel pianeta.
È più che accreditato per commen-
tare l’enciclica ‘Laudato sì’.
ProfessorSpence,PapaFran-
cesco invita ad accettare una
decrescita nei Paesi più ricchi
per creare risorsee far cresce-
re i Paesi poveri. La convince
l’idea?

«Fondamentalmente sì. Credo sia
nell’interesse di tutti lavorare per
garantire, nei limiti del possibile,
che ognuno sia affrancato dalla po-
vertà e abbia la possibilità di vivere
in salute ed essere un membro pro-
duttivo della società. Parte di que-
sto obiettivo si raggiunge utlizzan-
do le risorse dei Paesi ricchi, inve-
stendole nelle regioni più povere.
Ci sono un sacco di problemi sui si-
stemi da adottare. Non basta dona-
re soldi, ogni Paese deve trovare un

modo per autogovernarsi bene. E la
ricetta non è realisticamente appli-
cabile ovunque».
Nell’enciclica c’è un attacco
controgliorganismigenetica-
mentemodificati, responsabi-
li delladistruzionediecosiste-
mi. Qual è il suo punto di vi-
sta?

«Io non sono un esperto. Certamen-
te l’utilizzo degli Ogm comporta
dei rischi. Ma ci sono anche dei be-
nefici. Penso che dovrebbe essere la
scienza a guidarci e procedere con
cautela, caso per caso».
Pensa chemoltimigranti fug-
ganoda disastri ambientali?

«Non credo. I migranti scappano
dalla violenza, dalle privazioni e
dalle carestie. Alcune di queste pia-

ghe possono essere causate dai cam-
biamenti climatici».
Molte banche sono state sal-
vate addebitando il costo del
loro salvataggio su rispar-
miatori e collettività. È stato
un crimine, come fa notare il
Papa, o è l’unico modo per
evitare fallimenti?

«Se si vuole un’economia che fun-
zioni, è indispensabile avere un effi-
ciente sistema finanziario, banche
comprese.Dopoqueste crisi profon-
de,molte banche hanno avuto biso-
gno di ricapitalizzazioni per essere
al sicuro e fornire ancora credito.
Ci sonomodi diversi per ricapitaliz-
zare: raccogliere risorse, ripatrimo-
nializzare con fondi pubblici (in
condizioni estreme), scaricare i co-

sti sugli investitori. Qualunque sia
il modo utilizzato, l’economia nel
suo complesso finisce per pagare i
costi dei salvataggi, non solo i pove-
ri».
L’acqua rischia di finire nelle
mani di poche multinaziona-
li. Per il Papa, questo potreb-
be essere fonte di conflitti
cruenti.

«Nelle parti del mondo che cono-
sco, le risorse idriche sono fonda-
mentalmente controllate daiGover-
ni. È soprattutto il Governo che è
chiamato a gestire queste risorse in
modo efficiente. L’acqua non è
equamente distribuita tra regioni e
Paesi.Gli sprechi e la cattiva gestio-
ne delle risorse, con la conseguenza
di carestie e siccità, potrebbero esse-
re causa di guerre. Ad esempio, ci
potrebbero essere conflitti riguardo
alle gestioni delle acque lungo i fiu-
mi più grandi, (Nilo eCongo in pri-
mis, nd.r.), che attraversano diversi
Stati».
L’enciclica può influenzare i
negoziati sui cambiamenti cli-
matici?O rimarrà solo carta?

«Io credo che avrà influenza.L’ìmp-
ressione è che si registrano progres-
si concreti negli accordi sui cambia-
menti climatici. La Chiesa cattolica
è potente e questo Pontefice è mol-
to ascoltato».

Viviana Ponchia
TORINO

VIENE a incontrare le sue radici, a
vedere nella Sindone il volto di
chi soffre ed è ingiustamente perse-
guitato. Di fronte a Sergio Mar-
chionne e a quel che resta del go-
tha industriale rivolge parole così
a sinistra che nemmeno Airaudo
ai bei tempi: «Nonbisogna aspetta-
re la ripresa, serve coraggio, occor-
re osare, riattivare la solidarietà tra
generazioni». I fischi saranno tutti
perMarchionne.Mangia ciliegie a
pranzo, recita la poesia che gli sus-
surrava la nonna, si prende l’ap-
plauso dei centomila di piazzaVit-
torio ma prima va a salutare la
bambina Vanessa che vuole fare la
fisioterapista per togliere il dolore
alla gente: «È fantastico. Quando
parla è una freccia al cuore».

LA PRIMA volta di papa France-
sco aTorino è l’occasione per riba-
dire una visione del mondo nella
sua terra, di cui si dice felicemente
‘nipote’. Riconosce la cadenza, l’at-
tenzione agli ultimi. Regala alla
folla un frammento del ‘Canto dei

migranti’ del poeta dialettaleNino
Costa, in pratica un autoritratto:
«Razza nostrana, fiera e testarda.
Diritti e sinceri, teste quadre, pol-
so fermo e fegato sano. Parlano po-
coma sanno cosa dicono». La città
più secolarizzata d’Italia si trasfor-
ma per due giorni in una gigante-
sca basilica a cielo aperto. L’ome-
lia nella piazza ordinata come una
scacchiera fa perno sul mondo del
lavoro: no all’ideologia del dena-
ro, alla corruzione, agli immigrati
trattati come merci.
«È necessario – insiste il Pontefice
– passare dall’economia organizza-
ta dal capitale a quella orientata
dal bene comune». Invita tutti a
osare: «Vi dico senza retorica di
avere coraggio: siete artigiani del
futuro». L’attacco al sistema man-
da in estasi i rappresentati sindaca-
li in prima fila: «I poveri sono vitti-
me dell’iniquità della nostra eco-
nomia.Da noi quello che non pro-
duce si esclude, come un usa e get-
ta». Va giù duro contro la corruzio-
ne: «No alle collusionimafiose, al-
le truffe, alle tangenti. No all’ini-
quità che genera violenza». In
Duomo non si inginocchia davan-
ti alla Sindone, sta seduto in pre-
ghiera per poi accarezzare la teca.
E il pranzo inCuria è un veromel-
ting pot delle periferie: giovani de-
tenuti, immigrati e senza fissa di-
mora, una famiglia rom. Poi ‘la

Consolà’, la Consolata come la
chiama lui in piemontese, «bassa e
massiccia come una madre buo-
na». E ancora il tifo da stadio da-
vanti a Maria Ausiliatrice, lo zenit
della cultura dei santi sociali che
ospita la tomba di don Bosco.

ALLEPRIME parole lette ai salesia-
ni Francesco è già stufo e procede
a braccio: «Mia mamma e mio pa-
pà sono stati sposati da un salesia-
no missionario della Patagonia
proveniente da Lodi. È stato lui
ad aiutarmi nella vocazione». Val-
docco, il Cottolengo dei disabili e
degli ammalati. Non basta. Il ‘ni-

pote’ si concede un fuoriprogram-
ma, vuole vedere la chiesa di Santa
Teresa dove nel 1907 si sposarono
i nonni paterni, Rosa e Giovanni,
e dove l’anno dopo fu battezzato
papà Mario. Alle 18, di nuovo in
piazza Vittorio, va in scena una
piccola Giornata mondiale della
Gioventù. Tante domande, secche
le risposte: «Il beato Pier Giorgio
Frassati diceva ai giovani di vivere
e non vivacchiare. Che triste vede-
re ragazzi che vanno in pensione a
20 anni».
E poi il sesso, che Bergoglio non
riduce a divieto prematrimoniale:
«Devo dire una parola impopolare

ma il Papa deve rischiare. L’amo-
re non deve usare gli altri. L‘amo-
re è casto. E allora vi dico, siate ca-
sti. Non è facile superare la conce-
zione edonistica dell’amore».Que-
sta, dice, è l’epoca dello scarto: «Si
scartano i bambini uccisi prima di
nascere, gli anziani che non servo-
no e ora i giovani. Tutto si fa per il
dio denaro».
Oggi, l’incontro privato con i pa-
renti, preceduto da un momento
storico: per la prima volta in 800
anni un Pontefice entrerà in un
tempio valdese per stringere lama-
no agli eretici che non fanno più
paura.

Progressi nel dibattito
sui cambiamenti climatici.
Gli inviti del Pontefice non
resteranno inascoltati

Le influenze
sui negoziati

L’arcivescovo Giovanni Angelo Becciu,
sostituto per gli Affari generali della
Segreteria di Stato vaticana, si è sentito male
durante la messa. È ricoverato alle Molinette

Perché le grandi
potenze della Terra
non fermarono
le uccisioni degli armeni?
A perdere la vita
fu unmilione
di uomini e donne

Abbraccio ai valdesi

Duecentomila fedeli

Focus

Durante la Seconda
Guerra Mondiale,
perché gli Alleati
non bombardarono
i binari che portavano
i treni ad Auschwitz?
Eppure avevano
le fotografie...

Orrore
nazista

Stamattina papa Francesco,
primo Pontefice della storia,
visiterà un tempio valdese.
Ad accoglierlo a Torino
ci saranno il moderatore
della Tavola valdese,
Eugenio Bernardini,
e il pastore Paolo Ribet

Dopo la visita al tempio,
Bergoglio rientrerà
in arcivescovado.
In forma privata, il Papa,
sangue piemontese,
incontrerà e pranzerà
con alcuni suoi parenti,
come la cugina 84enne

Ritorno in famiglia

Ieri alla messa del Papa
erano presenti 100mila
fedeli, mentre in 90mila
hanno partecipato
all’incontro del pomeriggio
con i giovani nella
stessa piazza Vittorio,
la più grande d’Europa.

ILVIAGGIO
IL PONTEFICE A TORINO

Malore per ilministro vaticano
Ricoverato l’arcivescovoBecciu

«Mi fa piacere che papa Francesco a Torino
abbia trovato il tempo per incontrare dei rom
e sono sicuro che avrà incontrato anche i
torinesi esodati»: così il leader leghista Salvini

Quel pranzo con i rom
Salvini: «Pensi agli esodati»

Temi

Nell’enciclica ’Laudato sì’
Papa Bergoglio scrive:
«È arrivata l’ora di accettare
una certa decrescita
in alcune parti del mondo
procurando risorse,
perché si possa crescere
in modo sano in altre parti»

Rebus decrescita

AFFETTO Francesco inmezzo ai giovani degli oratori. Sotto, in preghiera davanti alla Sindone. In alto, ragazzi in piazza Vittorio (Ansa)

Severo il giudizio del Papa
sugli Ogm. Ma per
l’economista «oltre ai rischi
ci sono anche dei benefici
dagli organismi modificati.
Bisogna che sia la scienza
a guidare le scelte
e procedere caso per caso»

Duello sugli Ogm

Genocidio
degli armeni

Il premioNobel e l’enciclica verde
«Salvare le banche, un bene per tutti»
L’economista Spence al Papa: non basta dare soldi ai Paesi poveri

«BASTA VIVACCHIARE»
La frusta di Bergoglio:
«Che tristi i giovani
in pensione a 20 anni»

Francesco va al cuore dei ragazzi
«Nonusate gli altri, siate casti»
Appello sul lavoro: più solidarietà. Poi l’omaggio alla Sindone
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Dai filosofi ai premi Nobel

EVENTI E FAME
DI RISPOSTE
di Tino'Slno

ono due gli eventi che vanno
riempiendo di immagine solida la
cultura délla nostra estate in provìncìa .

. TIprimo è la Summer school di Iseo
difetta da Riccardo Venchiarutti, giunta

alla ventesima edizione che anche quest'anno
annovera tra i relatori tre premi Nobel per
l'economia e il maggior intellettuale europeo,
Zygmunt Bauman, cui si deve l'analisi più
convincente della' contemporaneìtà, la nascita
e il consolìdamento della «società liquida»
che galleggia come fuscello diyelto alla mercé
delle correnti della storia. In tanti anni sono
passati da Iseo decine diNobel e tutti ma
proprio tutti i docenti più famosi delle facoltà
economiche internazionali. Ad ascoltarli
anche quest'anno settanta laureati di trenta
Paesi e di trenta diverse università, dalla Cina
all'Australia. Dei giovani che hanno

, frequentato la Summer school iseana e dei
quali l'istituto aggiorna le schede.ìndivìdualì
molti sono oggi nei grandi centri della
finanza, prestigiosi manager o autorevoli
docenti e ricercatori. L'altro, più gìovaae ma
ormai consolidato evento è il «Festiva! filosofi
lungo l'aglio» che Francesca Nodari ha - .
allevato con passione e intelligenza fino ad
annoverarlo negli itinerari d'obbligo degli
incontri di genere. Anche quest'anno i relatori
sono gli stessi che si incontrano nelle grandi
kermesse culturali, e c'è un affollamento che ,
riempie chiese e teatri, edifici monumentali e
piazze storiche lungo i centri che incrociano il
percorso dell'aglio in una provincia perìferìca
e eonsìderata, a torto, pigra, indifferente, -
amorfa. Al contrario si svela qui una utenza
che non era mai stata avvìcìnata, uÌ1 serbatoio
di cittadinanza che attendeva solo di essere
sollecitato. E dunque, per entrambi, qual è la
chiave del successo e della lunga
sopravvivenza? Le risposte possono essere
plurime. Ame pare che due elementi siano
essenziali e portanti. TIprimo riguarda
l'ambizione degli organizzatori e quindi il
livello alto dei temi e dei relatori. Lo
spaesamento, il disagio, il disorientamento
della nostra società anche bresciana hanno
letteralmente «fame» di qualche risposta non
banale, di un orizzonte, di una vista lunga, di -
un quadro d'insieme. Ed è questo che il
pensiero filosofico maturo o.l'analìsì
economica dei primi della classe sanno offrire
ad una platea che mostra bisogni così forti
quanto inespressi di profondità, di senso delle
cose, di indirizzi strategici. La seconda
stampella è quella organizzativa. Questi eventi
si sono professionalizzati, sono gestiti come
imprese di cultura, lontano dalle attività
occasionali, dalle attitudini di un localismo
confuso, dalle spire di un isolamento nelle
ragnatele di provincia.
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/ Dal Bangladesh, dalla Co-
lombia, dall’Iran e dalla Cina,
per una settimana, i settanta
studenti della Summer Scho-
ol organizzata dall’Istituto
I.S.E.O parlano un linguaggio
comune fatto di termini eco-
nomiciesociali, ma puredidi-
vertimento.

Studio e svago. La Summer
School, in corsoin questi gior-
ni a Iseo, infatti, non contem-
pla solo lezioni accademiche
tenutedaPremiNobel,maan-
che momenti di svago, cono-
scenza del territorio, diverti-
mento e buon cibo.

Sono totalmente soddisfat-
tigli studenti che vipartecipa-
no: «Trovo questa esperien-
za, per me che vengo
dall’Asia,molto ricca e soprat-
tutto nuova» afferma Sheril-
lyn Raga dalle Filippine:
«All’epocadella globalizzazio-
ne, con tutte le nazionalità
presenti qui, siamo davvero
interconnessi».

Entusiasti.«È fantastica emol-
to ben organizzata - confer-
ma Artur Doshchyn, studente
ucrainoche frequenta laSum-
merSchoolper la secondavol-
ta - e non è poi così profonda-
mente accademica anzi, con i
docenti si parla, si ragiona e
gliargomenti sonomoltointe-
ressanti». Brian Makundi,
dell'Università di Cape Town,
considera che il gruppo non è
troppo piccolo né troppo
grande,giustoper favorireop-

portunità di scambi culturali,
intavolare discussioni e tra-
scorrereil tempo liberoin mo-
do piacevole». Coniugando ai
giorni di lezione le città d’arte
vicine a Brescia, come Vene-
zia, e il lago d’Iseo, dove han-
no navigato con la Capitanio
esulle canoe,glistudentivivo-

no una vera e propria espe-
rienza culturale e di crescita
personale. Il tema della dodi-
cesima edizione è «Crescita,
stimoli fiscali e nuove politi-
che monetarie: il cammino
per un’economia sostenibi-
le». Docenti sono Michel
Spence, Nobel nel 2001, Ema-

nuela Ferragina ed Andrè Aci-
man. Oggi sarà la volta di Ge-
orge Akerlof, Nobel nel 2001,
giovedì di Zygmunt Bauman
e Robert Schiller, Nobel nel
2013 e venerdì, a Brescia,
Akerlof, Schiller e Ferragina
per un convegno aperto al
pubblico. //

Domani alle 9.30 a
Coccaglio l’addio a Dario
Bettoni, il commerciante
che ha perso la vita in un
incidente. Stasera alle 19 la
veglia in via Italia, 29.

Il Comune, Procivil, Alpini
Cacciatori, Pensionati e
Sport Team, organizzano
domenica la Giornata del
verde pulito. Ritrovo al
municipio alle 6.45.

/ Tutti i documenti personali,
ma soprattutto banconote per
un totale di oltre 500 euro e
una carta di credito. Poteva es-
sere un bel bottino il contenu-
to del portafoglio rinvenuto sa-
batomattina almercato di Bor-
nato, ma non per Alba Tonelli,
l’87enne bornatese che ha ri-
trovato il grosso portamonete
tra i banchi del mercato setti-
manale. L’anziana, resasi con-
to del valore del portamonete,
ha immediatamente informa-
to i commercianti del mercato,
chehanno poicontattato la Po-
lizia Locale di Cazzago.

Una volta rintracciato il pro-
prietario, un 49enne iseano ha
voluto, felicissimo, ricompen-
sare del gesto la signora Albina
con 50 euro.

«Non serviva assolutamen-
te, non ho fatto nulla di specia-
le, solo il mio dovere di cittadi-
na - si giustifica Alba -, questi
soldi li utilizzerò per far cele-
brare delle Messe da dedicare
alle persone a cui ho voluto be-
ne». Un bel gesto di civiltà e
sensibilità,ma soprattuttoone-
stà. // G. MIN.

Studenti del mondo per i Nobel

Ascuoladi lago.Gli studenti della Summer School si sono cimentati anche col canottaggio

Iseo

VeronicaMassussi

Sul Sebino gli allievi
della Summer School,
fra lezioni di economia,
gite a Venezia e sport

Coccaglio

Domani i funerali
di Dario Bettoni

Zone

Giornatadel verde
domenicamattina

Sulzano, offerta lavoro. La Pro Loco cerca due

collaboratori turistici, con buona conoscenza di inglese e
tedesco. Domande in Comune entro il 29 giugno.

Marone, Dolomite Franchi. La Dolomite Franchi ha

predisposto la Via per la realizzazione di una nuova linea di
fabbricazione di mattoni refrattari.

SaleMarasino, «Vieni a casa». Sabato alle 20.30 ai

Disciplini la proiezione del numero unico di «Vieni a casa», La
Grande guerra 1915-1918.

Ritrova
portafogli
con 500 euro
e lo restituisce

Bornato
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Giuseppe Zani

Il sociologo Zygmunt Bau-
man e i premi Nobel per
l'Economia, Robert Shiller
(2013) e George Akerlof
(2001), protagonisti domani
a Brescia, a palazzo Marti-
nengo Colleoni, per un'intera
giornata di studi cui parteci-
peranno i direttori di «Bre-
sciaoggi» Maurizio Cattaneo
e del «Giornale di Brescia»
Giacomo Scanzi.

IL CONVEGNO internazionale,
il 46° della serie, è promosso
dall’Istituto di studi economi-
ci e per l'occupazione (Iseo),
che vuole aprire a tutti le
«porte» dell'Iseo Summer
School, entrata nel vivo da lu-
nedì nel capoluogo sebino
con Bauman, Shiller, Aker-
lof, l'economista Emanuele
Farragina (docente all'uni-
versità Sciences Po di Parigi)
e lo scrittore Andrè Aciman
autore del best seller «Har-
vard square». L'ingresso a pa-
lazzo Martinengo è gratuito,
ma per avere un posto a sede-
re è necessario registrarsi sul
sito www.istiseo.org.

Tre i dibattiti in program-
ma, incentrati, nell'ordine,
sull'economia, la letteratura
e il pensiero contemporaneo.
Nel primo, alle 10, Shiller e
Akerlof, docenti, rispettiva-
mente, a Yale e a Georgeto-
wn, presenteranno, coordina-
ti da Farragina, la loro ultima
ricerca dedicata all'econo-
mia comportamentale e inti-
tolata «Phishing for phools -
L'economia della manipola-
zione e dell'inganno». Nello
studio dipingono i mercati co-
me un ricettacolo di trappole
per sprovveduti. I due Nobel
andranno anche oltre, illu-

strando gli strumenti che pos-
sono ridimensionare i mecca-
nismi ingannevoli: conoscen-
za, regolamentazione e rifor-
me. Il secondo confronto, al-
le 15, affronterà un tema at-
tuale: l'incontro e lo scontro
di culture come fenomeno ca-
ratterizzante la società con-
temporanea. Protagonista,
André Aciman, nato nell'at-
mosfera cosmopolita di Ales-
sandria d'Egitto da una fami-
glia ebraico-sefardita di origi-
ni turche, che poi si è rifugia-
to a Roma e stabilito a New
York dove insegna Letteratu-
re comparate alla City Uni-
versity e scrive romanzi. Aci-
man è un profondo conoscito-
re degli incroci di cultura tra-
sversali alle società del gior-
no d'oggi. A colloquio con lui
ci saranno Pietro Gibellini,
docente di Letteratura a Ca'
Foscari di Venezia, e Massi-
mo Tedeschi, caporedattore
del Corriere della Sera.

IL TERZO incontro della gior-
nata, alle 16,30, vedrà i diret-
tori Maurizio Cattaneo (Bre-
sciaoggi) e Giacomo Scanzi
(Giornale di Brescia), intervi-
stare Bauman, professore
emerito all'università di
Leeds, mostro sacro del pen-
siero contemporaneo, capa-
ce di miscelare nelle sue rifles-
sioni le categorie e i concetti
propri delle più varie discipli-
ne, dalle scienze politiche a
quelle economiche, dalla so-
ciologia alla filosofia. Autore
di decine di libri tradotti nel-
le principali lingue del mon-
do, Bauman è considerato
una delle menti più influenti
del pianeta: la sua energia in-
tellettuale è fenomenale an-
cora oggi, alla «tenera» età di
90 anni.•
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Iseocrocevia delmondo. Sono
70i giovanilaureatie
dottorandiche,provenienti da
31Paesi e40università,
stannofrequentandola 12ª
SummerSchoolorganizzata
nelcapoluogo sebino
dall’Istitutodistudi economici
eperl'occupazione (Iseo)
fondatonel1998daFranco
Modigliani:daalloraha portato
inrivaal lago ben31 Premi
Nobel.

GLISTUDENTIseguonole
lezioni,si confrontano inaula
coni docenti, masi concedono
puremomentidisvago. Quello
chepiùpiace loro, tuttavia,èla
retedicontatti chesi sta
creandoetende arinsaldarsi.
«C'èunavoglia fortissimadi
interscambio- diceSenih

Gökatalay,26enneturco-. Dovesi
trovaun'opportunità,come
questa,difar amiciziacon
ricercatorichevengonodamezzo
mondo?Le lezioni sono di
altissimolivello, decisamente
superiorealle aspettative.Enonsi
discutesolo dieconomia.Molto
stimolante,adesempio, l'incontro,
martedì,con lo scrittore Andrè
Aciman,chehaparlato diluoghi

dellamemoriaeidentità». Anche
SmiritiBhargava,25 anni,
originariadell'Indiama studente
all'universitàdiKlemsonnegliUsa,
insistesull'aria internazionaleche
sirespira all'IseoSummer School:
«L’ambienteèstraordinario -
spiega-.Nemmenoin Americasi
fannoincontri cosìinteressanti».

SALEMNECHI, tunisinodi31
anni,assistente professore
all'universitàdelQatar,trova
moltostimolantilelezioni alla
SummerSchool. «IPremi Nobel-
sottolinea- sono gentili,
rispondonoa ognidomanda, sono
disponibilia interagirecongli
studenti,siedonoinplatea ad
ascoltaregli altri Nobel. Insomma,
tuttoècosìallamano e
informale».Sherillyn Raga,27
anni,èfilippinaestudia
all'universitàdiManila. «InAsia -
assicura- lepossibilitàdi
incontrareun Nobelsonovicine
allozero.AIseo si ècreatoun bel
clima,si conversa suqualsiasi
tema,iluoghi sonostupendi. Fradi
noiè nataunarete,che sperodia
fruttianchein futuro». •G. Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LENO.Gliscavialparcodi VillaBadiahanno coinvolto50 studenti

Individuata l’areaartigianale
cheaffiancavailmonastero
Il parco di Villa Badia, a Le-
no, che sorge su uno dei pri-
mi monasteri benedettini
(fondato da re Desiderio sul
finire dell’VIII secolo), ha
conservato come in uno scri-
gno un deposito archeologi-
co, con stratificazioni che
vanno almeno dall’VIII fino
al XV secolo, destinato a rega-
lare al futuro informazioni
preziose.

Lo ha ribadito ieri Filippo
Maria Gambari, soprinten-
dente per i beni archeologici
della Lombardia, che insie-

me a Vittorio Biemmi di Cas-
sa Padana e della Fondazio-
ne Dominato Leonense, An-
drea Breda, responsabile
dell’archeologia medievale
per la soprintendenza, Fabio
Saggioro, docente di Archeo-
logia Cristiana e Medievale
dell’università di Verona e
coordinatore dello scavo di
Villa Badia, illustrando lo sta-
to delle cose. Non senza aver
ribadito l’eccezionale siner-
gia che si è creata unendo sen-
za rivalità enti di natura di-
versa (compreso il comune

rappresentato dal sindaco
Cristina Tedaldi), per un pro-
getto comune che riafferma i
legami identitari della Lom-
bardia con il popolo longo-
bardo e quindi con l’Europa.

L’ultima campagna di scavi
(si cominciò nel 2002), che
ha coinvolto l’università e
una cinquantina di studenti
provenienti da tutto il mon-
do, ha individuato un’area di
edifici non allineati con il
complesso monastico (la
pianta è in direzione est- ove-
st) che sorgevano in prossimi-

tà di un corso d’acqua, oblite-
rato nel corso del 1300, largo
forse più di trenta metri, che
tra il X e XIII secolo aveva
rive strutturate con elementi
lignei ancora conservati: im-
pianti di riva artificialmente
creati che forse segnano il
confine tra il monastero e
l’abitato circostante. È proba-
bile fosse zona artigianale.

È stato rinvenuto anche un
deposito di cereali combusti
che daranno informazioni an-
che sui sistemi alimentari e
agricoli del tempo, così come
l’analisi pollinica illustrerà
l’ambiente vegetale intorno
al sito. Il fine è una ricostru-
zione paleoambientale che ri-
guarda il monastero e il terri-
torio intorno, il paesaggio di
«un grande centro europeo
mille anni orsono». •MI.MO.

Uncroceviadelmondo
cherafforzaicontatti

Grazia Giordani

Il thriller continua ad essere
un genere letterario che tira
forte perché il lettore cerca
spesso emozioni che scuota-
no la propria quotidianità.
Esempio di un noir mozzafia-
to è «Il bacio della bielorus-
sa», il nuovo romanzo di An-
tonio Pagliaro (Guanda,
pp.301, euro 18,50), gremito
al parossismo da sesso, droga
e corruzione. Le pagine si
aprono subito con due cada-
veri in decomposizione che
galleggiano nelle acque di un
canale che bagna Utrecht. Le
vittime sono due uomini di
mezza età, fatti fuori con un
colpo di arma da fuoco, e
spinti a colare sul fondo da
cinture da sub piene di ben
venti chili di piombo.

Il caso è affidato a Jean Paul
van den Bovenkamp, ispetto-
re della polizia di Utrecht dal-
le tormentate vicende fami-
liari, che all’inizio non sa co-
me districare l’ingarbugliata
matassa di un caso veramen-
te difficile, visto che i morti,
da due, non tarderanno a pas-
sare a tre. Salvifica, in tutti i
sensi, una medaglietta con
l’immagine di Padre Pio che
illuminerà l’ispettore con un
«trasloco» della vicenda
dall’algida luce olandese al
caldo clima palermitano,
denso di veleni. Le prime due
vittime, i fratelli Colavecchio,
in vita titolari di un’agenzia
di investigazioni, si erano tro-
vati in Olanda contempora-
neamente con tre conterra-
nei: i loschi politici Gianluigi
Sanfilippo, Saro Maria Uttil-
la e Antonella Cardinale.
Con loro, l’irresistibile, bellis-
sima e pericolosa bielorussa
Ludmilla Zamiatenko.

L’indagine comincia a pren-
dere senso quando all’ispetto-
re olandese si affianca il com-
missario siciliano, regalando
alla vicenda un look sempre
più internazionale, estenden-
dosi dalla Grecia al Lussem-

burgo, sostando in una Sici-
lia segnata da una mafia col-
lusa con disonesti politici. In
fatto di perversione, l’autore
non ci fa mancare nulla, visto
che incontriamo persino la
«carne fresca» di bambini
abusati. L’abisso del Male è
sempre più profondo, per me-
glio dire senza fondo.

Fra tutte spicca la figura del
killer Franz La Fata, crudele
con le vittime e con le donne
che seduce senza tregua, un
eroe negativo, nato per ucci-
dere, soldato inflessibile nel-
le sue insanguinate missioni
di morte, a cui capita, però, la
sventura di innamorarsi del-
la bellissima Gaia, figlia del
Sanfilippo, l’onorevole cor-
rotto che tradisce la moglie
con la bielorussa.

Vietato nei thriller anticipa-
re l’epilogo, soprattutto in
questo che ci ubriaca dentro
vortici di un efferatezza che
ribolle sempre più nella pagi-
na. Senza nulla voler togliere
a Pagliaro, che certamente
piacerà ad un pubblico culto-
re di storie pletoriche di per-
sonaggi ambulanti da una na-
zione all’altra, in una ridda
ad alta tensione, ove il lessico
riecheggia quello simpatico
di Camilleri, possiamo espri-
mere un’accorata nostalgia
nei confronti di Georges Si-
menon, non solo raffinato
giallista, ma anche uno dei
più grandi scrittori del ’900?
Sì, ogni momento storico ha i
suoi eroi letterari. Ma alcuni
restano ever green.•

Ilsociologo Zygmunt Baumandomani saràprotagonista aBrescia

Tradizionale fotoricordo davantialla motonaveCapitanio peri partecipanti allaSummerSchool 2015

L’EVENTO.Domania Brescial’incontro promosso dall’IstitutoIseo

BAUMAN
ÈFRANOI
Con il sociologo anche i premi Nobel Shiller e Akerlof
Unconvegno internazionale articolatointre dibattiti:
obiettivosueconomia dellamanipolazioneeculture

Loscrittore AntonioPagliaro

La Summer School

ILTHRILLER. Ilromanzodi AntonioPagliaro

Sesso,corruzione
edroganelBacio
dellabielorussa
Fral’Olanda elaSicilia si sviluppa
un«giallo» adalta tensione

CULTURA&SPETTACOLI
spettacoli.cultura@bresciaoggi.it | Telefono 030.2294220 - Fax 030.2294229
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Alessandro Maffessoli

Un operaio in fin di vita e un
altro ricoverato in gravi con-
dizioni in ospedale. È questo
il bilancio dell’infortunio sul
lavoro accaduto nelle prime
ore del pomeriggio di ieri
all’interno dell’acciaieria
Aso, in via Seriola a Ospitalet-
to, lungo la strada che condu-
ce verso Cazzago San Marti-
no e Castegnato.

UN INCIDENTE maturato
nell’arco di pochi istanti,
quando erano da poco passa-
te le 15.30. Vittime, due ope-
rai di origine romena che,
per conto di una ditta esterna
di Costa Volpino (Bergamo),
stavano svolgendo lavori di
pulitura e manutenzione
all’interno di una cisterna del-
lo stabilimento.

All’origine dell’incidente -
ancora al vaglio degli inqui-
renti - non sembra esserci un
malfunzionamento del mac-
chinario, spento proprio per
permettere ai due operai di
poter lavorare in tutta sicu-
rezza, ma l’inalazione eccessi-
va di «argon», un gas inodo-
re non segnalato tra gli ele-
menti tossici per l’organismo

e all’apparenza innocuo ma
che, se respirato in quantità e
in luoghi piccoli o chiusi, può
invece rivelarsi letale. In que-
sti casi l’argon determina
una sintomatologia asfittica
che può portare anche al de-
cesso nell’arco di pochi minu-
ti.

La stessa della quale sono
state vittime i due lavoratori
romeni, subito soccorsi e por-

tati in ospedale: si tratta di
D.G., classe 1993, e C.H., na-
to nel 1991. Sul luogo
dell’incidente il personale
medico si è presentato con
un’eliambulanza e
un’autoambulanza, assieme
adun mezzo dei Vigili del fuo-
co, tra i primi ad arrivare per
il recupero dei due operai dal-
la cisterna.

A far luce su quanto accadu-

to sono stati chiamati i carabi-
nieri di Ospitaletto accompa-
gnati dalla Asl di Brescia, in-
tervenuta col compito di far
lucesulla dinamica di una tra-
gedia per ora solo sfiorata e
per chiarire se siano state ri-
spettate tutte le norme di si-
curezza da parte delle due
aziende e, soprattutto, dagli
stessi operai poi rimasti coin-
volti.

Il ferito più grave è stato
prontamente trasportato
con l’eliambulanza all’Ospe-
dale Civile di Brescia, dove
sta lottando tutt’ora per la so-
pravvivenza. Le sue condizio-
ni, critiche al momento
dell’arrivo dei soccorritori, so-
no stabili ma monitorate dai
medici: per lui saranno deci-
sive le prossime ore. Condi-
zioni gravi, ma in lento mi-

glioramento per il collega
che non è in pericolo di vita
grazie ad una minor inalazio-
ne di gas e alla tempestiva ria-
nimazione da parte del perso-
nale medico: determinante
l’ossigeno somministratogli
a bordo dell’ambulanza che
si è poi diretta a tutta velocità
verso la Poliambulanza citta-
dina.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

OSPITALETTO.Due feritialla Aso:sonodipendenti diun’aziendabergamasca incaricatadella manutenzione degli impianti dellostabilimento siderurgicobresciano

Dueoperairischianolamorteperasfissia
IlpiùgraveèricoveratoalCivile, ilcollegaallaPoliambulanza
L’inalazionedigasargoninunacisternaèlacausadell’infortunio

PRESEGLIE.Unincendio sièsviluppato mercoledìseraeha interessatoun robotel’impianto di aspirazione

Fiammealla«Frosio»,attivitàferma
Inazione i vigilidel fuoco
di Salò, Vestone e della città
Scongiuratol’inquinamento
peri fumidelle lavorazioni

ZygmuntBauman ospite aIseo

Ilpersonale dellaAsoaccorresul luogodell’infortunio incui sonorimastiferiti i dueoperai FOTOLIVE L’infortunioaidue operai èaccaduto nelleprime ore delpomeriggio, pocodopole15,30 FOTOLIVE

Numerosi
imezzidisoccorso
giuntisulposto
Necessarioanche
l’intervento
deiVigilidelfuoco

Franco Mondini

Nessun rischio di inquina-
mento, o al massimo molto
contenuto, ma la produzione
si è fermata ieri nello stabili-
mento «Frosio Bortolo»
azienda di Pregastine di Pre-
seglie, in Valsabbia, che pro-
duce maniglie. Uno stop de-
terminato da un incendio

che ha interessato un macchi-
nario e l’impianto di aspira-
zione.

Il fuoco si è sviluppato alle
22 di mercoledì per poi «ri-
svegliarsi» poche ore dopo. I
Vigili del fuoco intervenuti
da Salò, Vestone e da Brescia
ieri pomeriggio erano ancora
al lavoro per la bonifica e per
scongiurare che dai filtri che
raccolgono i fumi della lavo-
razione fuoriuscisse sostanza
tossica. «Stiamo lavorando
con estrema attenzione usan-
do poca acqua per non disper-
dere le sostanze» spiegavano
ieri mattina i militi.

Al lavoro anche i tecnici per
accertare il rilascio di sostan-
ze tossiche. Riguardo
all’incendio è stato accertato
che le fiamme si sono svilup-
pate da una spazzola installa-
ta in uno dei robot impiegati
per lucidare le maniglie, im-
pianto poi collegato a quello
di aspirazione dei fumi.

Ad accorgersi del fumo e del-
le fiamme sono stati gli ope-
rai del turno di notte che han-
no subito allertato Marco
Frosio, uno dei titolari. Insie-
me hanno domato il princi-
pio di incendio e attorno a
mezzanotte la produzione è

ripresa.
Un operaio si è però accorto

che le scintille erano finite
nell’impianto di aspirazione
innescando un nuovo e più
forte incendio. Fiamme che
in poco tempo si sono estese.
Si è così reso necessario far
intervenire i pompieri dato
che il sistema in dotazione
all’azienda era insufficiente.

Sono intervenuti con sei au-
toveicoli i vigili del fuoco da
Salò e Vestone e con due
squadre anche da Brescia la-
vorando tutta notte e dopo il
cambio anche ieri pomerig-
gio. Sul posto anche i carabi-

nieri di Sabbio Chiese.
Le fiamme sono state spen-

te in fretta, ma lunga è stata
l’opera di bonifica dell'im-
pianto. Danneggiate le mani-
chette in tre dei sette grossi
aspiratori.

I danni sono stati quantifi-
cati in circa 150mila euro a
cui va aggiunto il fermo della
produzione. Salvo l’impianto
collocato all’esterno
dell’azienda. La produzione
riprenderà dopo la bonifica e
la pulizia delle condotte e
all’interno dell’azienda val-
sabbina.•

© RIPRODUZIONERISERVATA IVigili delfuocoal lavorosull’incendio infabbrica FOTOLIVE

È stato sostanzialmente un
tentativo di «ottimizzazione
commerciale» a far finire nei
guai un 23enne di nazionali-
tà romena che lavorava (in
prova) da breve tempo per
una pizzeria di Bedizzole: es-
sendo addetto alla consegna
a domicilio delle pizze, ne ave-
va approfittato unendo ai per-
corsi normali quelli per la
consegna dell’hashish a un al-
tro genere di clienti.

La sua attività aveva inso-
spettito i militari della stazio-
ne bedizzolese, i quali hanno
iniziato a tenerne sotto con-
trolli i movimenti. E dopo un
buon numero di appostamen-

ti e osservazioni hanno otte-
nuto la conferma della loro
intuizione.

Così i carabinieri hanno de-
ciso di intervenire: hanno
controllato la pizzeria senza
trovare nulla ma, alla luce del
nervosismo manifestato dal
diretto interessato, hanno
esteso la perquisizione anche
al giovane delle consegne.
Nella sua abitazione sono sta-
ti scoperti tre panetti di hashi-
sh pronti per la consegna, un
bilancino di precisione e un
kit per il confezionamento
delle dosi. L’arresto operato
dall’Arma è stato convalidato
dal gip.•

BEDIZZOLE.Un 23ennebloccato dall’Arma

Conlapizzaadomicilio
arrivavaanchel’hashish

IL SOCIOLOGO Zygmunt Bauman con il sindaco di Iseo Riccardo
Venchiarutti,aspassosullungolagodellacittadina.Bauman,invita-
to dall’Istituto di studi economici e per l’occupazione (Iseo), sarà
protagonistaaBresciaoggipomeriggionell’ambitodiunconvegno
internazionalein programma apalazzoMartinengo Colleoni.

Fotonotizia
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L'INTERVISTA ROBERT SHILLER. Il premio Nobel per l’Economia 2013
«L’irrazionalità delle piazze economiche porta alle bolle speculative»

FOLLIE DEI MERCATI 

TUTTE LE COLPE 

NON SONO DEI GRECI

CARLO DIGNOLA

R
obert Shiller, premio
Nobel per l’Economia
2013, ieri ha tenuto una
lezione alla «Summer-

school» di Iseo. Docente a Yale,
è considerato tra i cento eco-
nomisti più influenti del mon-
do, e soprattutto un ottimo
previsore degli andamenti fu-
turi dei mercati. Ha scritto un
libro, «Esuberanza irraziona-
le», che nella sua prima edizio-
ne, nel 2000, ha previsto lo
«sboom» della «new eco-
nomy», avvenuto di lì a poco;
nella seconda edizione, del
2005, ha denunciato la bolla
speculativa che si gonfiava sul
mercato immobiliare america-
no e ha previsto un crac tipo
Lehman Brothers. Non è affat-
to un annunciatore di catastro-
fi però, sul futuro dell’euro
Shiller è molto più ottimista di
tanti suoi colleghi americani.

Qualche mese fa lei ha stupito gli

operatori internazionali dicendo

che era un momento buono per

investire in Grecia. La crisi non la

spaventa?

«Tsipras sta facendo il suo
lavoro, rappresentando i gre-

ci, cercando di portare a casa
un difficile risultato a pro-
prio favore. È una partita,
credo che sia nel suo interes-
se apparire anche un po’ irra-
zionale. Io ho una certa sim-
patia per i greci, è un popolo
che in questi anni ha sofferto
molto, in un certo senso ha
sofferto sotto altri popoli del-
l’Unione europea. Penso che
la situazione attuale sia mol-
to meno colpa dei greci di
quanto si creda. Si è detto che
sono degli irresponsabili, che
hanno goduto di privilegi in-
giusti. Questa è forse una par-
te del problema, ma viene
enfatizzata. Quello che è suc-
cesso è che ci sono state delle
interferenze nel mercato del
debito greco, che hanno ge-
nerato articoli allarmati sui
giornali – i media cercano
sempre nuove storie da
drammatizzare – e hanno
creato una bolla speculativa
negativa. Certo, c’è il rischio
che i problemi della Grecia
vadano a intaccare anche al-
tri Paesi, e questo certamente
sarebbe un problema serio
per l’Unione europea».

È una questione di debiti da pagare

e di creditori arrabbiati?

«Non solo, credo. Nel 2007,
subito prima della crisi, non
c’erano molte previsioni nega-
tive sui problemi della Grecia.
Il rapporto fra Pil e debito pub-
blico sembrava gestibile, nes-
suno lanciava allarmi. A un
certo punto invece sono parti-
ti, perché si erano mossi i mer-
cati». 

Sono quelli che comandano oggi.

E in modo non molto razionale,

dice lei.

«Nella terza edizione del
mio libro spiego proprio che
è questa irrazionalità a guida-
re gran parte dei comporta-
menti umani, e porta alle bol-
le speculative. Si è creata sui
mercati una bolla negativa, i
prezzi hanno cominciato a
cedere ed è stato sempre più
difficile per i greci rifinanzia-
re i loro debiti. Si è persa
fiducia nel loro Paese ed è
diventato molto arduo cor-
reggere questa situazione.
Ciò che i greci avrebbero do-
vuto fare, se avessero avuto
ancora la dracma, sarebbe
stato svalutare la moneta e
ripartire, ma non potevano
più, perché, a beneficio del-
l’intera Unione europea, è
stata creata una moneta co-
mune, e questo ha legato loro
mani e piedi».

Questa crisi è un segnale che qual-

cosa non funziona in Grecia o che

qualcosa non funziona nell’euro?

Perché negli Stati Uniti avete una

moneta unica da moltissimi anni

e nessuno Stato rischia la banca-

rotta?

«Le differenze da noi non
sono molto significative. Io da
33 anni vivo nel Connecticut:
la gente va e viene da uno Stato
all’altro, non c’è alcun naziona-
lismo particolare...».

Come quello tedesco, per esempio.

«L’economia in Germania
oggi va decisamente bene, ma
la gente ha la memoria corta».

Sono troppo duri a Berlino?

«Non so se sia il carattere
nazionale tedesco, ma certa-
mente è quello di Angela Me-
rkel. Questo è un passaggio
difficile da giudicare, l’Unione
europea non può essere facilo-
na, non può semplicemente
prestare denaro ai greci a per-
dere, ma credo sia una questio-
ne di saper graduare i passi. Si
dovrebbero aiutare di più i gre-
ci, ma non so cosa farei io esat-
tamente se fossi nei panni delle
autorità europee e dove tirerei
la linea». 

Lei in questi mesi ha davvero com-

prato titoli dei Paesi più deboli

della Ue?

«In Italia e in Spagna, sì».

Non in Grecia.

«No, ma forse sarebbe anco-
ra il miglior affare, i miei indici
Cape prezzi/rendimento dei
titoli assegnano alla Grecia un
valore attorno al 4, Italia e Spa-
gna sono al 12/15, gli Stati Uniti
al 27. La mia percezione per chi
investe a lungo termine è che
Italia e Spagna siano delle otti-
me piazze. Ciò non significa
che nel breve periodo andrà
tutto bene».

Molto breve periodo: il 30 giugno

è martedì. Come vede il futuro

europeo?

«Pieno di immigrati. Ci sono
60 milioni di rifugiati nel mon-
do, stima l’Unhcr, e crescono
di continuo sotto la pressione
di guerre e terrorismo. Questo
sarà il vero grande problema,
crescente per tutti».

©RIPRODUZIONE RISERVATAIl professor Robert James Shiller nel suo intervento alla «Summerschool» di Iseo FOTO SBARDOLINI

Esperto di mercati

Nel 2000
previde la crisi
di Wall Street

Robert James Shiller è un econo-

mista statunitense. Nato a De-

troit il 29 marzo del 1946, è 

considerato uno dei padri della 

finanza comportamentale. Ha 

studiato all’Università del Michi-

gan (1967) e al Massachusets 

Institute of Tecnology (1972). 

Shiller ha studiato in particolare 

la volatilità dei mercati finanzia-

ri, la dinamica della formazione 

dei prezzi e la formazione delle 

bolle speculative. Insegna al-

l’Università di Yale.

Nel 2000 Shiller ha predetto 

l’imminente scoppio della bolla 

speculativa di Wall Street nel 

suo libro« Irrational exuberan-

ce».

Il 14 ottobre 2013, l’Accademia 

reale svedese delle scienze ha 

deciso di premiare Shiller, insie-

me a Eugene Fama e Lars Peter 

Hansen, con il Premio Nobel per 

l’Economia, «per le loro analisi 

empiriche sui prezzi delle attivi-

tà finanziarie».

Tra le sue pubblicazioni si ricor-

da «Euforia irrazionale» e «Alti 

e bassi di borsa».

��� Tsipras sta 
facendo il suo 
lavoro, cercando 
di ottenere un 
difficile risultato»

��� C’è il rischio 
che i problemi
di Atene vadano
a intaccare anche 
altri Paesi Ue»

��� La Grecia
va aiutata,
ma l’Unione
non può prestare 
denaro a perdere»

��� Il futuro
dell’Europa lo vedo 
pieno di immigrati, 
questo sarà il vero,
grande problema»
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/ Una giornata di studi inter-
nazionali dedicata all’attuali-
tà con due premi Nobel per
l’economia, uno scrittore e il
sociologo Bauman.Tutto con-
centrato oggi, tutto a Brescia e
precisamente a Brend, la sede
del fuori Expo a palazzo Marti-
nengo Colleoni in via Moret-
to. Questo èil programma del-
la giornata bresciana organiz-
zata dall’Istituto Iseo in occa-
sione del 46esimo convegno
di studi internazionali.

Occasione. Il 90enne Zygmunt

Bauman, uno dei pensatori
più influenti del nostro tem-
po, sbarca per la prima volta
nella nostra città e oggi dalle
16.30 alle 17.30 a Brend sarà
protagonista di un incontro
pubblico in cui sarà intervista-
to dal direttore del
Giornale di Bre-
scia, Giacomo
Scanzi, e dal diret-
toredel Bresciaog-
gi Maurizio Catta-
neo,sultema«Eco-
nomia globale e
politica locale».
Quella odierna è
forse un’occasione unica per i
bresciani che si troveranno di
fronteuno dei mostri sacridel-
la sociologia contemporanea,
colui che ha scandagliato la
postmodernità e teorizzato il
concetto di «società liquida».

Bauman di origini polacche, è
fuggitocon lafamigliainUnio-
ne Sovietica dopo l’invasione
nazista e una volta tornato in
patria è stato docente all’Uni-
versità di Varsavia, prima di
trasferirsi in Inghilterra
all’Università di Leeds, dove
ha insegnato dagli anni ’70 al
1990.

I due Nobel. Il programma di
oggi si aprirà in mattinata, tra
le 10 e le 12, con la lezione dei
due economisti americani Ro-
bertShiller(Nobelper l’econo-
mia 2013) e George Akerlof
(Nobel nel 2001) moderati dal

Emanuele Ferragi-
na, docente di so-
ciologia a Sciences
Po a Parigi. Shiller
e Akerlof presente-
ranno, inunalezio-
ne congiunta, la lo-
roultimaricercain-
titolata «Phishing
for Phools. L’eco-

nomia della manipolazione e
dell’inganno».

Nel loro studio i due econo-
misti dipingono i mercati co-
me un ricettacolo di trappole
che fanno abboccare i consu-
matori come pesci all’amo,

sfruttando la loro debolezza.

Lo scrittore. Completa la gior-
nata bresciana di Iseo l’incon-
tro, previsto tra le 15 e le 16
con lo scrittore Andrè Aci-
man, direttore del Writer’s In-
stitute della City University di
New York.A colloquio con Aci-
mansul tema «Incontrie scon-
tri: il crocevia di culture della
civiltà contemporanea», ci sa-
ranno Pietro Gibellini, profes-
soredi letteratura delliUniver-
sità di Venezia, e Massimo Te-
deschi, caporedattore del dor-
so bresciano del Corriere della
Sera. //

Lo splendido palazzo
Lana Berlucchi, sede
dell’azienda Guido

Berlucchi di Borgonato di Corte
Franca, ha ospitato ieri sera,
come da tradizione, la cena di
gala in onore dei premi Nobel
per l’Economia, George Akerlof
e Robert Shiller, e del
professore emerito di
sociologia Zygmunt Bauman.
Erano presenti anche gli allievi
della Iseo Summer School che

hanno avuto la fortuna di aver
i tre grandi ospiti come
insegnanti in questi giorni.
Prima della cena, i padroni di
casa hanno guidato la visita
alle storiche cantine
dell’azienda franciacortina, con
un itineriario guidato in lingua
inglese.
Nel 2014 il fatturato della
Guido Berlucchi è stato di 42,18
milioni, con un utile netto di
4,61milioni.

In mattinata
la lezione
degli economisti
Shiller e Akerlof,
nel pomeriggio
dialogo con lo
scrittore Aciman

Brescia accoglie
Zygmunt Bauman,
il sociologo della
postmodernità

Laserata.Zygmunt Bauman con gli allievi della Iseo Summer School a palazzo Lana Berlucchi // FOTO SBARDOLINI

Giornata di studi

CarloMuzzi

c.muzzi@giornaledibrescia.it

Oggi a Brend colloquio
pubblico col pensatore,
l’istituto Iseo porta in città
anche due premi Nobel

Cena di gala in onore dei «maestri»
ieri a Palazzo Lana Berlucchi
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Teatro
Una proroga
per «Autoritratti»

Visto il successo di pubblico, 
domani — domenica — dalle 
ore 16.00 alle ore 20.00 a Brend 
(l’ex tribunale di Brescia) si terrà 

una replica straordinaria dello 
spettacolo «Autoritratti in 
viaggio» nato da un’idea di 
Francesca Bertoglio e Fausto 
Cabra. Lo spettacolo-evento è 
prodotto dal Ctb Centro Teatrale 
Bresciano in collaborazione con 
Brend, Regione Lombardia, 
Comune di Brescia, Provincia di 
Brescia. I giglietti (3 euro per 

ogni spettacolo) sono in vendita 
a Brend, alla biglietteria del 
teatro Sociale e al Ticket point 
presso la libreria Serra Tarantola. 
La maratona teatrale coinvolge 
7 attori che recitano in 
contemporanea 19 testi teatrali 
originali da 15 minuti l’uno. Il 
coordinamento registico è di 
Fausto Cabra.

Cultura
Spettacoli 

N on siamo altro, come
consumatori, che pesci
presi all’amo. E sentirse-

lo dire da due premi Nobel del-
l’economia come Robert Shil-
ler (2013) e George Akerlof
(2001) non lo rende certo più
accettabile, ma almeno mette
qualche sassolino nell’ingra-
naggio del «pensiero domi-
nante» e fa riflettere. 

La lezione che ieri mattina i
due professori americani han-
no tenuto a palazzo Martinen-
go Colleoni sede di Brend in
una sala piena (in prima fila
l’ex ministro Elsa Fornero) e
davanti ai 70 giovani laureati
provenienti da 31 paesi e da 40
Università che hanno parteci-
pato alla 12esima edizione del-
la Iseo Summer School, aveva
poco di tradizionale. Argo-
mento compreso. 

La riflessione è partita dal lo-
ro ultimo libro: «Phishing for 
phools» nel quale, attraverso
storie di vita quotidiane, hanno

raccontato «dell’economia del-
la manipolazione e dell’ingan-

no».  Un’economia,
quella moderna, non
più solo «standard»
(quella che semplifi-
cando aveva codificato
le sue leggi nel rappor-
to tra domanda e offer-
ta, tra costo delle mate-
rie prime e del lavoro).
Oggi le regole del libe-

ro mercato subiscono pesante-
mente le interferenze di studi
di sociologia o di psicologia
che trovano la loro declinazio-
ne «economica» nelle strategie
di marketing o nei messaggi
pubblicitari. Con un obiettivo
tanto semplice quanto preoc-
cupante: prendere all’amo i
consumatori. E termini come
«desiderabilità», «dipenden-

za», «debolezze», «esuberanza
irrazionale» o «compulsione
all’acquisto», diventano comu-
ni in quella che ormai viene de-
finita «economia comporta-
mentale». Gli esempi non
mancano e sono riconducibili
«ai cibi non sani perché con-
tengono troppo zucchero o
troppo sale ma che creano una
sorta di dipendenza» o quello
dei rasoi usa e getta «che inve-
ce possono essere utilizzati tut-
ti i giorni per tre mesi ma che ci
hanno fatto credere che dopo 
un giorno devono essere getta-
ti». Anche i mercati finanziari
non sono immuni da queste lo-
giche e possono essere inter-
pretati come «sofisticati giochi
d’azzardo dove si può trovare di
tutto», come la crescita espo-
nenziale dell’utilizzo delle car-

te di credito «con le quali si
punta a farci spendere adesso»
o ancora «con certe super valu-
tazioni di titoli ai quali preste-
rei invece la massima attenzio-
ne». Nessun giudizio morale o
etico accompagna la loro espo-
sizione, solo una lucida analisi
di «come» e «che cosa» oggi
muove il libero mercato. 

Analizzando e conoscendo i
nuovi meccanismi si può capi-
re perché «si scelgono prodotti
che più di altri gratificano
l’ego, tranquillizzano o che ci
consentono di assomigliare ai
modelli proposti dalla pubbli-

cità». Il campanello di allarme
è invece quello della crescita,
«a ritmo preoccupante», dei
«profili» dei consumatori sui
quali gli esperti lavorano e che
«vanno ad influenzare le scelte
di acquisto». Ma nel loro libro,
non ancora pubblicato, Shiller
e Akerlof sono andati oltre in-
dividuando gli strumenti che
possono ridimensionare que-
sti meccanismi ingannevoli:
informazioni corrette e cono-
scenza, regolamentazione e ri-
forme. «Non esageriamo sulla
positività del libero mercato,
non demonizziamo i controlli
e i regolatori — hanno ripetuto
i due premi Nobel — Ricordia-
moci invece che alcune prati-
che commerciali saranno an-
che cattive ma funzionano e
qualche paletto etico può inve-
ce essere utile». Non sempre
l’esperienza, anche personale,
può essere sufficiente ad evita-
re errori: il ripetersi delle bolle
speculative è lì a dimostrarlo. 
Utile è invece avere dubbi come
quello che Shiller e Akerlof
hanno lasciato in eredità alla
platea: «Siamo certi che non si
viva meglio se non tutto è pro-
fitto?». 

Roberto Giulietti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
tato, governo, parla-
mento non sono termi-
ni obsoleti, rappresen-
tano sistemi che fun-
zionano anche oggi.

Eppure, parlarne come se fos-
sero le stessa entità degli anni
Cinquanta sarebbe un errore. O
meglio, sarebbe fuorviante, co-
me fa capire Zygmunt Bau-
mam. Nella sua lectio di ieri a
Brescia, ospite della Iseo Sum-
mer School, il sociologo ingle-
se ha analizzato i limiti di una
politica nazionale che non de-
cide. «Politica — ha detto Bau-

man — significa
decidere cosa fa-
re, ma oggi nes-
suno ha la solu-
zione per uscire
dalla  crisi».  E
non per incapa-
cità, ma perché
strutturalmente
sono «cambiate
le regole del gio-
co», dice l’ex pro-
fessore dell’Uni-

versità di Leeds. Nell’epoca del-
la «glocalizzazione», a domina-
re non è più quello Stato che 
per decenni ha garantito confi-
ni, identità e lavoro, ma un’in-
sieme di forze che sono indi-
pendenti dai singoli Paesi, co-
me le multinazionali, la finan-
za, i capitali. Poteri che si
sottraggono allo Stato, ormai
da tempo. 

Per trent’anni il libero merca-
to ha dettato legge: «Sembrava
la panacea di tutti i mali — dice
Bauman — ma poi quel sistema
è entrato in crisi». E ha prodot-
to un’involuzione economica
che viviamo ancora oggi, carat-
terizzata da credit crunch, calo
del Pil, recessione, riduzione
degli scambi commerciali. In
una parola, la «crisi». Guai però

a considerarla simile al crollo di
Wall Street del 1929 o alla crisi
degli anni Settanta, suggerisce 
Bauman. 

Ieri, durante il suo intervento
nella cornice di Brend, il socio-
logo inglese ha posto l’accento
sulla singolarità della crisi mo-
derna, legata in maniera decisi-
va all’indebolimento degli Stati.
Secondo Bauman la crisi del ‘29
è stata sì una catastrofe, «ma la
gente aveva fiducia nello Stato.
Credeva che chi era al potere

avrebbe trovato una ricetta. La
questione aperta — spiega —
era capire se a decidere avrebbe
dovuto essere un governo eletto
con le urne o generato da una
rivoluzione». Il paradosso,
semmai, è che «la fiducia uni-
versale nello Stato ha generato
anche due regimi totalitari».
Certo, oltre Oceano il presiden-
te Franklin Roosvelt, eletto de-
mocraticamente, aveva dato av-
vio al New Deal. «Lo Stato — ri-
leva Bauman — aveva ridotto in

maniera drastica la disoccupa-
zione, creando sicurezza e wel-
fare». Insomma, la gente aveva
«fiducia in uno Stato capace di
fare tutto». Negli anni Settanta
questo modello entra in crisi,
ma all’orizzonte si presentano
Margaret Thatcher e Ronald
Reagan. La ricetta è «meno Sta-
to, meglio è». Bauman sottoli-
nea che lo Stato accusa «i pro-
pri limiti», ma anche quella
volta «trova una soluzione. Tor-
na l’ottimismo» e si entra in
quella che lui definisce «un’or-
gia di consumismo. Questa
esuberanza — sostiene — è
stata screditata dalla crisi eco-
nomica del 2008». La novità,
secondo il sociologo, è che nes-
sun governo, oggi, ha una solu-
zione. «Sappiamo da cosa stia-
mo fuggendo — dice — ma
non abbiamo idea di dove stia-
mo andando».

Per lui la politica è ciò che
permette di «decidere cosa fa-
re», ma oggi il problema, oltre a
stabilire quale sia la ricetta giu-
sta, è «anche capire chi dovreb-
be attuarla». E se lo Stato sem-
bra «impotente» di fronte a
questi problemi, un contributo
potrebbe forse arrivare «dalle
grandi città», suggerisce il so-
ciologo. Tra tutti i leader Bau-
man salva solo papa Francesco
e poi sottolinea come la lotta ai
cambiamenti climatici sia una
strada obbligata. Stabilire le
priorità e decidere, quindi, di-
venta cruciale. Non a caso, ri-
volto ai giovani, consegna loro
una sorta di profezia: «Passere-
te il resto della vostra vita a cer-
care di ricucire il rapporto tra
politica e potere». Lo applau-
dono, anche se lui sembra al-
lergico a questo «successo». 
Bauman è un intellettuale e il
suo compito è un altro: far ri-
flettere. Quando esce, niente
autografi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Matteo Trebeschi

Bauman: «Politica senza potere»
Il sociologo a Brend parla della crisi dello Stato nell’epoca della «glocalizzazione»
«Il problema non è solo trovare una soluzione, ma anche chi la possa attuare»

Economia Shiller e Akerlof: così
i consumatori d’oggi
finiscono presi all’amo

Tre eventi

 L’Istituto di 
studi 
economici e 
per 
l’occupazione 
(Iseo) diretto 
da Riccardo 
Venchiarutti ha 
organizzato ieri 
tre eventi a 
Brend: in 
mattinata 
l’incontro con i 

Nobel 
dell’economia 
Robert Shiller e 
George Akerlof, 
nel pomeriggio 
con lo scrittore 
André Aciman 
e poi con il 
sociologo 
Zygmunt 
Bauman

Ex ministro

Nobel
Robert 
Shiller e George 
Akerlof durante 
il loro 
intervento alla 
sessione della 
Summer 
school di 
«Iseo» a Brend
(Fotogramma)

A Brescia
Zygmunt 
Bauman, 
sociologo e 
filosofo, è nato 
il 19 novembre 
1925 a Poznan, 
in Polonia 
(Fotogramma)

Aciman, profugo
contro tutti
i nazionalismi

 Lo scrittore

S i dichiara un 
«profugo», condizione
che rappresenta una

metafora dello 
«spaesamento» dell’uomo 
contemporaneo. È allergico 
alle bandiere e a tutti i 
nazionalismi, e fa 
coincidere la sua identità 
con la «mediterraneità». 
Come George Moustaki è 
un ebreo nato ad 
Alessandria d’Egitto e «con 
quella faccia da straniero» 
André Aciman, ospite di 
Iseo, ha emozionato e 
intrigato ieri pomeriggio la 
folta platea di Brend. Lo 
scrittore (profugo a 14 anni 
in Italia e poi in Francia, 
infine approdato negli Usa, 
oggi docente di Letteratura 
comparata alla City 
University di New York), 
interpellato da Piero 
Gibellini e Massimo 
Tedeschi del Corriere, ha 
parlato di cultura e di 
contemporaneità: «Gli 
sbarchi nel sud Europa 
saranno sempre più 
frequenti, per affrontarli 
occorrerà una politica 
franca». Aciman diffida 
degli intellettuali: «Oggi 
dicono tutti la stessa cosa. 
Non basta avere un’idea, 
occorre avere un pensiero». 
L’identità, per uno come 
lui, «non è altro che una 
maschera da calare sul 
volto». Dell’Italia, a dispetto 
di tutto, lo colpiscono «la 
serenità delle persone, la 
tenerezza verso i bambini». 
Si riconosce in un ebraismo 
laico alla Woody Allen, che 
trova nel paradosso 
«l’ambiguità che ti 
conviene». I libri di una 
vita? «L’idiota di 
Dostoevskij e la Guerra del 
Peloponneso di Tucidide». 
Applausi scroscianti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 In platea, ieri 
mattina, 
insieme ai 70 
laureati 
provenienti da 
40 Università 
del mondo, 
c’era anche l’ex 
ministro Elsa 
Fornero 
(Fotogramma)

Codice cliente: 5443200



FONDATO NEL 1945

DOMANI IN EDICOLA

In omaggio con il giornale

BRESCIA.Nel giorno in cui la Fi-
gc ufficializza criteri di ripe-
scaggio favorevoli alle rondi-
nelle, tra le intercettazioni
dell’inchiesta «I treni del gol»
spunta anche la partita Bre-
scia-Catania. A PAGINA 50-51

L’ombra di un sospetto
sul ripescaggio del Brescia

Venerdì di terrore, attacchi
in Tunisia, Francia e Kuwait

Mezzogiornodi sangue.Cadaveri e feriti sotto gli ombrelloni e tra i lettini sulla spiaggiadi Sousse. Trentasette imorti e trentasei i feriti

Tra le intercettazioni
dell’inchiesta
sul Catania
spunta la partita
giocata al Rigamonti

Sulla spiaggia
di Sousse uccisi 37 turisti
europei. Morto nell’azione
uno degli aggressori, subito
catturato il secondo
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ATTENTATO IN KUWAIT

Bomba nella moschea
dopo la preghiera
25 i morti, duecento i feriti
È la vendetta dell’Isis

TUNISI.Tunisia, Francia, ma
anche Kuwait e Somalia. La
jihad si scatena nel venerdì
del Ramadan colpendo tre
continenti quasi simultane-
amente. L’attentato più gra-
ve sulla spiaggia di fronte a
due hotel di lusso a Sousse,
nel golfo di Hammamet in
Tunisia: 37 morti e 36 feriti,
in buona parte stranieri.
Tutto accade solamente tre
mesi dopo il massacro del
museo del Bardo a Tunisi,
con 21 morti tra cui 4 italia-
ni. Sarebbe escluso il coin-
volgimento di connaziona-
li, anche se l’Unità di crisi
della Farnesina prosegue le
verifiche. A PAGINA 2-6

Bandiere nere

IL TERRORISMO

CONTESTI DIVERSI
UN’UNICA LOGICA

ClaudioGandolfo

BRESCIA. Gli ospiti della
I.S.E.O. Summer School han-
no partecipato ieri a Brescia a
tre incontri pubblici nella sede
di Brend, in città. Grande suc-
cesso per il sociologo Zyg-

munt Bauman, intervistato an-
che dal direttore del nostro
quotidiano, Giacomo Scanzi.
«Siamo in una fase critica - ha
dettoBauman -: il mondo è pri-
vo di speranza». A PAGINA 42-43

BRESCIA. «Azienda Italia». Il ti-
tolo dell’assemblea 2015
dell’Aib, in programma marte-
dì a Brescia, è di per sè un ma-
nifesto: la speranza di riscatto
per l’intero Paese arriva dalle

pmi, spina dorsale della no-
stra economia. All’assise parte-
ciperanno, accanto a Bono-
metti il presidente di Confin-
dustria Squinzi e l’a.d. di Fca
Marchionne. A PAGINA 39

GDB

SHOCK IN FRANCIA

Decapitano l’imprenditore
e vanno all’assalto
di una centrale del gas
vicino a Lione

ISLAMISTI IN SOMALIA

Assalita una base militare
dell’Unione africana
dai miliziani di al-Shabaab
Una trentina le vittime
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N
el secondo venerdì di Ramadan, lo Stato
Islamico (Is) dà un nuovo colpo di
acceleratore alla sua strategia del terrore,
con tre clamorosi e sanguinosi attentati (più

due azioni militari: una a Kobane, in Siria, e una a
Mogadiscio, tramite i quasi-affiliati di al Shabaab, che,
comunque, seguono una loro propria agenda).

È presto per dire se gli attacchi terroristici di ieri siano
stati coordinati preventivamente, certo si iscrivono nella
stessa logica: diffondere la paura, far parlare dello Stato
Islamico per reclutare nuovi «foreign fighters»
(combattenti stranieri), isolare il mondo arabo
dall’Europa, spingere l’Occidente a un intervento diretto
sulle rive dell’Eufrate, con la speranza che questo induca
CONTINUA A PAGINA 11

CONCESIO. Schianto fatale, ieri sera, sulla strada che
da Concesio sale verso Villa Carcina. Uno scooter
Honda 300 è andato a urtare un suv che giungeva

dalla parte opposta. L’urto è costato la vita ad un
39enne.Traffico in tilt sino a tarda ora. A PAGINA 24

Schianto in scooter
Muoreun39enne

La lezione di Bauman
«Orfani di speranza»
Successo per il sociologo polacco
ieri a Brescia nella sede di Brend

Marchionne, Brescia
e l’Azienda Italia
Martedì anche Squinzi invitato
da Bonometti all’assemblea di Aib

A CONCESIO
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BRESCIA. Sappiamo da dove
fuggiamo, ma non sappiamo
dove stiamo andando. La luci-
dità divulgativa di Zygmunt
Bauman ha conquistato ieri i
numerosi bresciani che han-
no voluto ascoltare, nella sede
di Brend, piùdi un’ora di lezio-
ne del sociologo polacco, sti-
molato dalle domande del di-
rettore del Giornale di Brescia,
Giacomo Scanzi, e del diretto-
re di Bresciaoggi, Maurizio
Cattaneo.

L’analisi di Bauman ha pre-

so le mosse dalla ricerca della
vera e profonda differenza tra
la grande depressione del
1929 e la crisi economica e fi-
nanziaria iniziata a fine 2008.

Addio certezze. «Nel secolo
scorso- ha spiegatoilprofesso-
re - le persone hanno sofferto,
maavevano speranze e certez-
ze: c’era una grande fiducia
nelpotere degli Stati dirisolve-
re i problemi». Questo affida-
mento,avoltecieco eirrespon-
sabile, ha portato alla costitu-
zione degli Stati totalitari, ma
anche al «new deal» di Roose-
velt che, proprio grazie all’in-
tervento pubblico, ha genera-
touna riduzionedella disoccu-
pazione e un incremento della

sicurezza sociale. «Tutti erano
certidel proprioposto nellaso-
cietà - ha continuato Bauman
- e sapevano che i risparmi di
una vita non sarebbero spariti
da un giorno all’altro».

Questaconcezione hainizia-
to ad andare in crisi negli anni
Settanta, quando i bilanci sta-
tali hanno presentato i primi
segni di cedimento davanti a
un welfare non più sostenibi-
le.«Ma un pilastro in decaden-
za è stato subito sostituito da
unaltro:Ronald Reagan eMar-
garet Thatcher - ha spiegato il
professore - ci hanno convin-
to che la soluzione stava nel
mettere un freno al potere del-
lo Stato: il libero mercato
avrebbe messo tutto a posto e
creato nuovo lavoro». Ma que-
sta nuova fede irrazionale (av-
versata da chi crede che razio-
nalità e disuguaglianza siano
inversamente proporzionali),
accompagnata dall’«orgia di
consumismo» tipica di città
sempre più alienanti, aveva in
sè i germi di una nuova cadu-
ta.

«Abbiamo così vissuto per

decenni a credito - ha prose-
guito Bauman - spendendo
più di quanto avevamo a di-
sposizione: in modo irraziona-
le pensavamo che i prezzi del-
le case sarebbero sempre au-
mentati e il 2008 ha presenta-
to il conto di questo errore».

L’autore di «Vita liquida» è
arrivatocosìall’analisideltem-
po presente, una sorta di «in-
terregno» per usare le catego-
rie gramsciane: «Non c’è più
una forza in grado di risolvere
i problemi e così non sappia-
mo quale direzione prendere,
siamo privi di certezze e punti
di riferimento».

Conseguenze sociali. In questo
contesto,Baumanvedeunato-
tale divaricazione tra la politi-
ca e il potere, che in passato si
sono identificati: «Manca così
una programmazione, con
due pesanti conseguenze che
stiamo vedendo in questi an-
ni, ossia l’uso del pianeta co-
me se fosse una miniera ine-
sauribile e l’incremento della
disuguaglianza», come dimo-
stra la continua contrazione
del reddito del ceto medio.

Rispondendo alla domanda
di Scanzi, Bauman ha poi ana-
lizzatola situazionedell’indivi-
duo all’internodi questasocie-
tàormai privadiunconfine de-
finito, dove viene smarrito il
senso dell’identità personale
ma anche di quella collettiva.
«Si cerca rifugio nella rete - ha
sottolineato il professore - ma
appartenere a una comunità
reale è diverso, più rischioso
proprio in quanto più vero».

E Bauman non vede neppu-
re nella religione una risposta
a questa situazione per certi
versi devastante, nonostante
le citazioni e i riferimenti a pa-
pa Francesco. Secondo il pen-
satore, solo un nuova centrali-
tà della politica, intesa nel suo
senso alto, può permettere di
pensare a una via d’uscita.

Rispetto alla situazione at-
tuale, servirebbe quindi un ra-
dicale cambiamento che oggi
non si vede all’orizzonte.

«Ma io ho vissuto una vita
imperdonabilmente lunga -
haconclusoilnovantennepro-
fessore - e posso dire che le ve-
re rivoluzioni sono arrivate in
modo inaspettato e sono state
intese come tali solo successi-
vamente e in retrospettiva».
Nessuna fede cieca, se non
quellanella razionalitàdell’uo-
mo e nella possibilità di trova-
re, ancora una volta, un faro
nella notte. //

La lezione di Bauman:
«Siamo privi di guida,
fuggiamo senza meta
soli e più insicuri»

La vita.
Zygmunt Bauman è nato a
Poznan, in Polonia, nel 1925. La
famiglia era di origini ebraiche e
fuggì nella zona di occupazione
sovietica quando la Germania
invase il Paese. Ha studiato
sociologia a Varsavia e poi a
Londra. Ha insegnato a Tel Aviv e
all’Università di Leeds, dove è
stato professore dal 1971 al 1990.

Le opere.
Si deve a Bauman l’ormai celebre
definizione di «modernità
liquida», teorizzata in più lavori
tra cui «Vita liquida», «Amore
liquido», «Paura liquida». Il
pensiero del professore polacco
si è inoltre soffermato sulle
conseguenze della
globalizzazione e del
consumismo in «L’etica in un
mondo di consumatori», «Dentro
la globalizzazione».
Recentemente ha pubblicato
«Babel», dialogo con il
giornalista EzioMauro.

BRESCIA.Rientra in quella bran-
ca dell’economia chiamata
behavior economy o «econo-
mia comportamentale» colle-
gata cioè alla psicologia ed
all’antropologia quale scienza
che cerca di capire meglio i
comportamenti dell’essere
umano, anche nei suoi risvolti
economici. Chi meglio dei due
Premi Nobel in economia, Ro-
bert Shiller e George Akerlof,
esperti in behavior economy -
ieri a Brend, in città su invito
dell’istituto I.S.E.O. - poteva
trattare un tema tanto veritie-
ro quanto provocatorio, visto
che è esteso a tutti i consuma-
tori, noi compresi.

Il loro libro, «Phishing for
phools» è diretto a colpire la
tendenza delle persone ad es-
sere«pescate all’amocome de-
gli sciocchi» e da entrambi è
giunto l’invito a «prestare at-
tenzione» al libero mercato.

L’avvertimento. «Noi voglia-
mo avvertire che spesso si sta
peressere catturatiall’amo,co-
medei gonzi - ha spiegato Shil-
ler, utilizzando proprio questa
terminologia- perché lestrate-
gie usate dal mercato sono sia
di tipo psicologico che legate
all’informazione».

Per quanto riguarda il pri-
mo aspetto, le società che vo-
gliono vendere prodotti sul
mercatoingannano, prenden-
do all’amo il consumatore per
la sua vulnerabilità.

Shiller ha fatto esempi con-
creti sia con immagini relative
alle diverse «esche», sia calan-
dosi nel consumatore, che, in
determinatimomenti,habiso-
gno di un particolare prodot-

to, come ad esempio della gi-
rella glassata quando è in atte-
sa di un aereo in ritardo:
«L’economista Irving Fisher
ha ben distinto tra utilità di un
prodotto e desiderabilità, que-
stainfatti dipende direttamen-
te dal marketing ed è stretta-
mentelegata allamanipolazio-
ne; Pareto invece ha fondato il
primo teorema dell’economia
del welfare sull’utilità-ha spie-
gato Shiller- e non è comun-
que possibile aumentare l’uti-
lità di tutti se non quella di un
singolo individuo, a discapito
di un altro. Noi siamo favore-
voli al libero mercato ma sem-
pre dietro un controllo effet-
tuato da organismi deputati, o
camere di commercio, con
standard etici, altrimenti non
ci si può esimere dall’essere
pescati all’amo».

Le carte di credito sono un
altro esempio di tentazione e
manipolazione, uno strumen-
to che ha rovinato l’economia
degli Stati Uniti e che, per que-

sto trova spazio con un pro-
prio capitolo nel libro di Shil-
ler ed Akerlof. Riguardo al se-
condo stratagemma, il merca-
to dà sempre informazioni in-
complete, che traggono in in-
ganno il consumatore, inoltre
non sono mai esplicitati gli
aspetti negativi dei prodotti,
comeèil casodelcibo«spazza-
tura», dell’alcol o del tabacco.

Inganni. Il 46° convegno dedi-
cato alla memoria di Franco
Modigliani s’è concentrato
sull’aspettodellamanipolazio-
ne e dell’inganno relativo
all’economia. «Il nostro libro
havoluto raccontarestorie, da-
re spazio alla narrativa come
strumento di una sociologia
moderna - ha sottolineato Ge-
orge Akerlof -, perché le perso-
nepensanodi più sehanno co-
meunabaseconcreta di vicen-
de che fanno parte della vita di
tutti igiorni, così comei tranel-
li ed i trucchi del mercato. //

VERONICAMASSUSSI

Guido Lombardi

g.lombardi@giornaledibrescia.it

Il sociologo polacco in città
«Gravi conseguenze
se non si trovano soluzioni
contro la disuguaglianza»

Pensiero& economia Gli ospiti della I.S.E.O. Summer School ieri a Brend

«Non abboccate all’amo di manipolazioni e inganni»

Induo. I premi Nobel Robert Shiller (a sinistra) e George Akerlof

In cattedra

L’intervento dei Nobel
Robert Shiller
e George Akerlof
ieri a Brescia

OSPITE D’ONORE

CULTURA&SPETTACOLI
cultura@giornaledibrescia.it
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/ È sorprendente la quantità
di nuovi spunti di riflessione
che puòoffrire un’opera popo-
lare come il «Nabucco» verdia-
no.Titolo stabilmente in reper-
torio (ha appena aperto la sta-
gionedell’Arena,con ladirezio-
ne del concittadino Riccardo
Frizza), il capolavoro del giova-
ne Verdi è al centro dell’ultimo
volumedella collana «Vox Ima-
go»promossadaMusicomeIn-
tesa Sanpaolo.

Il cofanetto include un ele-
gante volume con saggi critici
(anche in e-book), due cd con
il «Nabucco» andato in scena
allaScala nel2013, direttoreNi-
cola Luisotti e regia di Daniele
Abbado, e un dvd con estratti
dell’allestimentoe altri interes-
santi contenuti.
Scuole, università e
biblioteche posso-
no dotarsi gratuita-
mente dell’opera
per metterla a di-
sposizione degli
utenti.

Tra le nuove ipo-
tesi su «Nabucco»
spicca il ruolo che
alcuni intellettuali
bresciani avrebbe-
ro svolto nell’ap-
poggiareVerdipres-
soinfluenti cenaco-
li milanesi. Correva
il 1842 quando Ver-
diottenne ilsuopri-
mo grande succes-
soconquest’operadiargomen-
to biblico, ma le fonti biografi-
che disponibili sono scarse e
non sempre attendibili.

Novità. Opponendosi all’idea
tradizionale di un composito-
re che si sarebbe affermato dal
nulla, facendo leva esclusiva-
mente sul suo genio e su una
volontà di ferro, il musicologo
Anselm Gerhard delinea uno
scenario alternativo, che ve-
drebbe il Bussetano al centro
di una proficua rete di relazio-
ni con l’aristocrazia della Mila-
no preunitaria e con il nascen-
te giornalismo moderno.

Gerhard osserva che il libret-
to della prima opera di Verdi,
«Oberto conte di San Bonifa-
cio» (1839) fu opera di un lette-
rato bresciano, Antonio Piaz-
za, legato all’Ateneo di Brescia,
proprio come Andrea Maffei,
futuro traduttore di opere di

Goethe, Schiller e Byron, non-
ché marito di Clara Maffei e
amico intimo del compositore
negli anni ’40.

Ma anche Temistocle Sole-
ra, librettista di «Nabucco»,
aveva stretti agganci con Bre-
scia e dalla stessa città lombar-
daprovenivaloscrittore (egior-
nalista) Luigi Toccagni, per il
quale Verdi era quasi come un
figlio. Queste amicizie si rivela-
rono decisive per l’affermazio-
ne di un musicista che, a diffe-
renza di Rossini e di altri colle-
ghi,nonaveva raggiuntopreco-
cemente la fama.

Il tema babilonese. A prescin-
dere dalle numerose zone
d’ombra della biografia verdia-
na, «Nabucco» si rivela di gran-
deinteresseanche per lo sguar-
do che, attraverso la Bibbia,
proiettasull’antica civiltàbabi-
lonese, a sua volta al centro di
svariate letture allegoriche.
Nel XVII secolo (l’Europa era
minacciatadall’espansione ot-

tomana) si tendeva
a identificare l’im-
pero di Babilonia
con quello di Co-
stantinopoli, men-
tre gli Israeliti
avrebbero rappre-
sentato i popoli cri-
stiani.

In pieno Risorgi-
mento (con una
consapevolezza
che però, a detta di
molti,sisarebbesvi-
luppata solo diver-
si anni dopo il de-
butto scaligero del
«Nabucco») il pia-
no allegorico si sa-
rebbe trasferito al

conflitto tra oppressori autria-
ci e patrioti italiani.

Il saggista Carlo Vitali ricor-
da che una ventina d’anni fa «il
presidente dell’Iraq Saddam
Hussein, pretese di riannodare
simbolicamente la propria ge-
nealogiapoliticaa quelladi Na-
bucco al fine di accreditare
un’egemonia in campo
pan-arabo». All’opposto di
quanto avvieneoggi, con imili-
ziani dell’Isis intenti a devasta-
rei siti archeologicidiquella re-
mota civiltà. Che a sua volta si
prende impensate rivincite
nell’Occidente postmoderno,
adesempio rispolverando l’an-
tico nome Nibiru (corpo cele-
ste della mitologia babilonese)
per un videogame di successo
operilprogettodiun parco tec-
nologico. Insomma, il mito di
«Nabucco», anche nella sua
drammatica complessità, ri-
mane ancora attuale. //

/ Il lato umano dell’immigra-
zione di massa non lo analizza
quasi mainessuno, pernon di-
re mai. Quali sentimenti pro-
va chi si lascia tutto alle spalle
e approda dove nulla possie-
de e nessuno conosce? Con
chespirito mette piedesu suo-
lo straniero chi scappa dalla
sua terra? Con quali paure e
quali speranze?

È proprio in questo senso
che la lezione tenuta ieri a
Brend, in città, dallo scrittore
americano di origini ebraiche
AndrèAciman,è statauna per-
la rara. Una perla di umanità
che Aciman, stuzzicato dalle
domande del giornalista del
«Corriere» Massimo Tedeschi
e del professore di letteratura
all’Università di Venezia Pie-
tro Gibellini, ha regalato a un
folto e fortunato pubblico
composto dagli studenti

dell’Istituto Iseo e dai suoi let-
tori più curiosi.

Il viaggio. Aciman, nato ad
Alessandria d’Egitto nel 1951
e arrivatoin Italia come profu-
go a 14 anni per sfuggire alle
persecuzioni antiebraiche del
presidente Nasser, avendola
vissuta in prima persona ha
maturato una visione del viag-
gio-fuga quanto più «vera e
cruda» si possa immaginare.

Ha subito definito l’immi-
grazione massiccia dei nostri
giorni «un fatto storico nuo-
vo», ricordando che «l’integra-
zionedelle centinaia di miglia-
iadi personeche sbarcano sul-
la coste del sud Europa sarà il
problema più rilevante del fu-
turo per i governi del nostro
continente», e che «politici e
amministratori potranno far-
sene carico con successo solo
selofaranno conserietàefran-
chezza, senza strumentalizza-
zioni».

Esseri umani. Lo scrittore e di-
rettore del Writer’s Institute
della City University di New
York ha iniziato a parlare di
«esseriumani»enondi«profu-
ghi», «immigrati» o «dispera-

ti», preferendo guardare la si-
tuazione con gli occhi di ogni
«singolo spirito in balia
dell’evento epocale». Il senti-
mento emerso con più forza è
stata la sofferenza viva e toc-
cante, con cui Aciman convi-
ve ancora ogni giorno.

Identità. «Chi scappa è gente
che spesso non può più nem-
meno permettersi di avere
una faccia o un’identità - ha
detto -. La faccia te la devi spo-
gliareel’identitàtela devirein-
ventare per farti accettare dal
popolo a cui ti avvicini e da cui
speri di riuscire a essere accet-
tato. Hai bisogno di indossare
continuamente maschere
nuove. Non puoi permetterti

di essere te stesso e vivere co-
me ti hanno insegnato da pic-
colo. Sapete quante volte ho
pensato nel mio intimo che
avreiavutoivestitidegliameri-
cani, parlato la loro lingua e
adottato i loro costumi, ma
non sarei mai stato davvero
uno di loro? Ancora oggi non
sodire qual è la mia lingua, an-
che se ne parlo molte. A volte
preferisco pensare che sia
quella che usavo da bambino
con mia madre, una donna
non udente e quindi muta. Ci
intendevamo conpochi movi-
menti labiali e qualche gesto:
è ancora in questi ricordi che
riesco a percepire la stabilità
insostituibile di casa mia». //

FLAVIO ARCHETTI

Il ruolo di
Antonio Piazza,
Andrea Maffei

e Solera
nella fortuna
del Bussetano

Giuseppe Verdi

Compositore

Testimonianze

Lo scrittore Andrè
Aciman: «Ancora oggi
non so dire
qual è la mia lingua»

Colloquio. Il sociologo Zygmunt Bauman (al centro) mentre risponde alle domande di Giacomo Scanzi e (a destra) Maurizio Cattaneo // FOTO REPORTER

«Io, ex rifugiato
con la sofferenza
nel cuore»

Il racconto. Lo scrittore americano Andrè Aciman, fuggito dall’Egitto

AMANTOVA
Due Premi Nobel
al Festivaletteratura
Wole Soyinka (foto) eMario

Vargas Llosa sono i Nobel

che interverranno al

Festivaletteratura di

Mantova (9-13 settembre).

AL «PARENTI»
DaciaMaraini
allaMilanesiana
DaciaMaraini e Soyinka

(foto a sin.) partecipano

all’incontro di oggi (21,

Teatro Parenti di Milano)

per «LaMilanesiana».

FATTI E PERSONAGGI
È uscito il Dizionario
della Grande Guerra
Curato da Gustavo Corni

ed Enzo Fimiani, il

«Dizionario della Grande

Guerra» è pubblicato da

Textus Edizioni.

FESTIVAL A BOLOGNA
Omaggio alla Bergman
a «Cinema Ritrovato»
Omaggi a Ingrid Bergman

(foto), OrsonWelles e Buster

Keaton al festival «Cinema

Ritrovato», da oggi al 4

luglio a Bologna.

Le amicizie
bresciane
che favorirono
il giovane Verdi

Melodramma

Marco Bizzarini

Novità nel volume su «Nabucco»
che esce nella collana promossa
da Musicom e Intesa Sanpaolo

TACCUINO
CULTURASPETTACOLI
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LA CUCINA DEL 
TEMPO DI GUERRA

Tre continenti sotto attacco,
quattro nazioni nel mirino de-
gli jihadisti e almeno 110 morti.
Il primo venerdì di preghiera
del Ramadan è stato un giorno
di stragi. Si è tinto di rosso, co-
me il sangue che scorre in Tuni-
sia, Kuwait, Francia e Somalia;
e di nero, come la bandiera del-
lo Stato islamico che avrebbe
ispirato gli attentati di ieri, al-
meno nei primi tre Paesi. Sono
almeno 37 le vittime degli attac-
chi al resort di Sousse, in Tuni-
sia. E 25 sono i corpi senza vita
ritrovati nella moschea sciita a
Kuwait City. Un uomo è stato
brutalmente decapitato a Saint
- Quentin-Fallavier, vicino Lio-
ne. E jihadisti Shebab hanno at-
taccato una missione in Soma-
lia: almeno 50 le persone ucci-
se. A Sousse il commando arri-
vato dal mare ha seminato il ter-
rore tra gli ospiti di due hotel
sulla spiaggia. Drammatiche le
testimonianze dei turisti, fra i
quali non sono segnalati bresia-
ni. «Ho sentito i colpi all’impaz-
zata. Sulla spiaggia della morte
ho visto l’inferno».  •> PAG2 E 3

LABASEMILITARE
In Somalia 50
soldati uccisi
dagli Shebab

Caracciolo

LOSCANDALO.Allusioni nelle intercettazioni.Manessun indagato

IlBrescianell’affaireCatania
CaraccioloeBudel:«Estranei»

LALETTERA

LaCroceBianca:
«Accuseingiuste»  •> PAG53

Due morti in poche ore sulle stra-
de bresciane. Ieri mattina a Ga-
vardo malore fatale per Claudio
Adducchio, 46enne di Bedizzole,
che guidava un pullman poi fini-
to contro una palazzina. In sera-
ta a Concesio, Alessandro Sossi,
39enne di Gardone Valtrompia,
è morto travolto da un’auto dopo
essere scivolato mentre viaggia-
va in sella al suo scooter.
 •> GATTAE SPATOLA PAG 25 E 31

LA STRAGE INFINITA. Due nuove tragedie sulle strade bresciane

Muorealvolantedelbus
Schiantofataleinmoto

Ilpullman finito controla palazzinaa Gavardo FOTOLIVE

TERRORISMO ISLAMICO. Raffica di attentati in Tunisia, in Francia, in Kuwait e in Somalia. A Lione decapitato un imprenditore

Isis,tragicoRamadan:oltre110morti
Stragedituristi (nessunoitaliano)sullaspiaggiadiSousse:«Sonoarrivatidalmareehannoiniziatoasparare»

ASousse, località dellaTunisiamoltofrequentata inpassatoanchedai bresciani, la spiaggiaè diventatal’inferno •> PAG3

LEREAZIONI
Obama durissimo
L’America pronta
a collaborare

•> PAG3

•> PAG3

L’ASSALTOKAMIKAZE
Si fa esplodere
nella moschea
di Kuwait City
e fa 25 vittime

C’è anche Brescia-Catania nelle
intercettazioni dell’inchiesta
«Treni del gol»: sarebbe stata
oggetto di un presunto tentati-
vo di combine. Allusioni ad An-
tonio Caracciolo e Alessandro
Budel, che non sono indagati:
«Siamo estranei alla vicenda».
E l’ad Rinaldo Saframola rive-
la: «Crediamo nella loro buona
fede». Ripescaggio: confermati
i criteri, costerà un milione.Budel•> LAFFRANCHI PAG38 E 39

LASOCIETÀ
Sagramola sereno
«Crediamo
nella buona fede
dei giocatori»

di MARTA TEITELBAUM

Sconfiggiamo
le nostre paure

L
’Europa della democrazia e delle
libertà è nel mirino dei terroristi. Una
volta di più. Una volta ancora insieme
alla Tunisia. In gennaio pochi
individui sono riusciti a sconvolgere

l’Europa partendo dalla redazione di Charlie
Hebdo. Poi hanno colpito il museo di Tunisi.
Ieri di nuovo la Tunisia e la stessa Francia. Le
autorità di ogni Paese devono lanciare messaggi
tranquillizzanti perché ormai la battaglia si
combatte sul piano delle percezioni almeno
quanto su quello delle armi e delle
informazioni. Da un lato i terroristi vogliono
creare il panico; dall’altro i governi devono
consolidare alcune certezze di fondo. Come
quella di non cedere alla paura, anche se questa
ormai è diventata anche un’arma di politica
interna, soprattutto nelle fasi preelettorali (i
francesi per esempio andranno alle urne in
dicembre per le regionali). Mai come in questo
momento sarebbe necessario comprendere due
cose fondamentali. La prima è che non è
possibile limitarsi a dire che «l’Islam non è il
terrorismo». Certo che l’Islam non è il
terrorismo, ma oggi i terroristi islamici usano la
religione per diffondere le loro tesi e questo
(ecco la seconda cosa fondamentale) riguarda e
divide lo stesso Islam. La battaglia contro la
paura, che è la battaglia per rafforzare la
democrazia, non sarà vinta senza comprendere
che molto dipende dall’avvenire dello scontro
all’interno del mondo islamico e delle comunità
islamiche, in Medio oriente come in Europa.
Vinceremo contro il terrorismo se saremo
capaci di sconfiggere soprattutto le nostre
paure. La sfida è dunque quella di riscoprire e di
rilanciare i valori di fondo su cui sono costruite
le nostre società democratiche. Chiunque,
indipendentemente dalla sua religione o dalle
sue opinioni, sia disposto a battersi per quei
valori sarà importante per costruire il nostro
futuro. Ma quei valori devono essere chiari.
Sono la nostra assicurazione contro la paura.

•> VARONE PAG8

VIABILITA’

Tav,viaunponte:
stanottechiusa
laTangenziale

•> MARTINELLI PAG15

ILPERSONAGGIO
PalaBanco:in700
adascoltare
ilgurudelladieta

•> BERGAMI PAG8

ILCASO

Asfaltosulcorso:
laSoprintendenza
nonapprova

•> CESCO PAG13

LA«RIVOLUZIONE»

A2Amandain
pensione11mila
vecchicontatori

LACONFERENZA

BaumanincantaBrescia
«Passiviallacrisi»  •> PAG11

Since 2013

Padenghe S/G - Via Meucci, 77 - sopra al supermercato SIMPLY
prenotazioni 331 2129529 www.crazychicken.it

GALLETTO ALLA BRACE - Specialità Gastronomiche
Birra alla spina self service

BRESCIA - SAREZZO 
Tel. 030 2429431

www.apparecchibricchetti.it

dal 1977

Apparecchi
Acustici

dal 1977

Vi fa “sentire” bene

Apparecchi
Acustici

verde parco sul Lago d’Iseo

sassabanek

Sassabanek - Sviluppo Turistico Lago d’Iseo SpA  
Tel. 030 980603 - 980600 - Fax 030 9821360 

 www.sassabanek.it - E-mail: lido@sassabanek.it

3 Piscine cl imatizzate - 4 Campi da tennis 
Beach vol ley - Calcetto Beach soccer - Basket

Lezioni di acquagym - Nuoto - Canoa Surf 
Kitesurf - Wakeboard - Sub 

Attrezzature sport ive - Pedalo’ 
Barchette a vela - Parco giochi - Zona picnic
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ILPERSONAGGIO. Ilsociologoe filosofopolacco,89anni, hastregato ilpubblico diBrend conlasualezione sultema«Economia globalee politicalocale»

Bauman:«Crisi?Mancalaforzadireagire»
«Ledisuguaglianzesonoilvero
nemico,lapatologiachesta
indebolendolanostrasocietà
Benehafatto ilPapaaricordarlo»

Mauro Zappa

Zygmunt Bauman ha dato
conferma della sua fama di
intellettuale abilissimo
nell’affascinare il pubblico
utilizzando come arma di se-
duzione la sua capacità di
analisi. L’ottantanovenne so-
ciologo e filosofo polacco, in
città in occasione della sua
partecipazione alla Iseo Sum-
mer School, ha «ipnotizza-
to» i tanti bresciani accorsi a
Brend, ex Tribunale, impar-
tendo una lezione sul tema
«Economia globale e politica
locale». «Ricordo la reazione
del mondo al crollo finanzia-
rio avvenuto nel 2008 - ha
esordito - così come la tenta-
zione generale di confronta-
re la crisi esplosa sette anni fa
con quella del 1929». Allora,
ha spiegato, ci fu chi teorizzò
una rapida uscita dalle sab-
bie mobili e conseguenze me-
no drammatiche rispetto a
quelle vissute dai nostri avi
nel secolo scorso, mentre al-
tri pronosticarono ricadute
altrettanto disastrose.

Bauman si è schierato con i
meno ottimisti: «Gli effetti
non sono ancora pienamente
dispiegati, ma la diversità di
fondo risiede nel fatto che
nel ’29 la gente sapeva quali
potenze avrebbe potuto ripa-
rare il danno, credeva nel po-
tere degli Stati, nella loro for-
za». Ciò che accadde, ha pro-
seguito, è noto: «Da un lato
la fiducia universale nel pote-
re supremo dei Governi ha
creato i due regimi totalitari
peggiori della storia,
dall’altro ha prodotto Roose-
velt e il New Deal, il quale, in
virtù delle attività pubbliche,
ha ridotto la disoccupazione
e fornito le sicurezze di base
ai cittadini». Poi, ha conti-
nuato il teorico della «moder-
nità liquida», «arrivarono i
trenta gloriosi, tre decenni
nei quali lo Stato raggiunse il
limite massimo delle proprie
possibilità di garante del be-
nessere dei suoi cittadini, aiu-
tando chi restava indietro».
Un tempo conclusosi negli
anni Settanta, vigilia o quasi
dell’avvio di un processo che
sarebbe poi deflagrato qual-
che anno dopo con «la gloca-
lizzazione», termine con cui

indicare due processi combi-
nati insieme: «Capitali e fi-
nanze si sono globalizzati ve-
locemente, siamo stati trasci-
nati in una rete mondiale di
interdipendenza lungo la
quale viaggia indisturbato il
denaro. Contestualmente le
imprese hanno potuto trasfe-
rirsi in luoghi più favorevoli,
mentre i lavoratori sono ri-
masti legati al loro luogo. Le
regole del gioco delle mutue
relazioni sono variate».

OGGI, malauguratamente,
«non c’è più una forza che ri-
solva i problemi, stiamo vi-
vendo in una fase di interre-
gno, citando Antonio Gram-
sci potremmo dire che il vec-
chio modo di fare le cose per
bene non funziona più e che
le nuove modalità, che po-
trebbero sostituire le vecchie
prassi, sono solo nei sogni del-
le persone e non hanno anco-
ra visto la luce». La grande
questione, ha chiarito, «non
è che cosa fare, ma chi lo fa-
rà?». Non c’è oggi una forza
capace di prendersene cari-
co, «non si intravede, la gloca-
lizzazione ha separato il pote-
re autentico dalla politica, di-
venuta vincolante unicamen-
te all’interno dei singoli confi-
ni nazionali. Non sono un
profeta, ma prevedo che il re-
sto della vostra vita sarà tra-
scorso nel tentativo di riuni-
re potere e politica, attual-
mente due elementi in condi-
zione di divorzio. Ciò crea
acuta instabilità, assenza di
azioni nel lungo termine e in-
fine insicurezza».

E il vero grande nemico so-
no le diseguaglianze: «Rap-
presentano la patologia che
sta indebolendo le nostre so-
cietà, bene ha fatto France-
sco a ricordarlo, unico tra gli
uomini influenti della Ter-
ra». Sollecitato da una do-
manda di Maurizio Cattaneo
sui pericolo insito nel richia-
mo ad una nuova moralità,
necessaria per ripartire, e ai
possibili e conseguenti rischi
di un dogmatismo diffuso,
Bauman ha risposto così al di-
rettore di Bresciaoggi: «Si
possono intraprendere passi
razionali prendendo spunti
da istituzioni irrazionali, co-
me sono le religioni». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

«Unprofugoma nonproprioun
profugo».

Cosìsièdefinito Andrè
Aciman,lo scrittore italo
americanoautore dimoltibest
sellerfra cui «Chiamamicol tuo
nome»echehadato ilvia al
pomeriggiodiierinell’ambito
delconvegno distudi
internazionalidell’Istituto di
studieconomici eper
l’occupazione.

UNINCONTRO letterarioma
ancorprimadigrandeattualità
politica,perchèèiniziato,
grazieanchealle sollecitazioni
deiduediscussants Massimo
TedeschiePietroGibellini,
propriosui temideiprofughi e
delterrorismo.

Quantoal titolo
dell’appuntamento,ovvero
«Incontriescontri: ilcrocevia di
culturedellaciviltà
contemporanea»,poteva
esserecambiatoinincontrie
scontridiciviltà?

Conl’umiltà dichi ammettedi
nonavererisposteintasca
Acimanhaosservato«dal
puntodivista distudiosoenon
dipolitico,che quantosta
accadendooggi nelsud
dell’Europaèun fattonuovo

chenonpasseràinfretta.
L’interrogativocon ilquale
l’Europadovràfarei contiper il
prossimodecennio -haaggiunto
ancoraloscrittore - èproprio
comeintegraretutte queste
personeche troverannosempre
nuovimodi per arrivare.La sfida
europea,ma occidentalein
generale,èriuscire a trovareuna
politicaumana efair».

NELSUO PERFETTO italiano
Acimannon hatrovato untermine
cherendailconcettodi fair,forse
perchènonc’è, o perlo menonon
c’èancoranelcontestodella
spinosaquestione accoglienza,
respingimenti,profughi,razzismo.
Edecco chedinuovo alcentro
dell’attenzionefinisce lafiguradel
profugo,dallaquale tuttavialo
scrittoresi senterappresentato

soloa metà:«Iosonostato un
profugofortunato,perchého
trovatoparenti chemi hanno
aiutato,ma gli altri?Quelli che
devonoaffrontareil mare? Loro
sonoi veriprofughi, iomi definisco
megliounospaesato».

Unacondizione chegli deriva
dallasua biografia: natoad
Alessandriad’Egittodauna
famigliaebraico-sefardita di
originiturche edegiziane, Aciman
hadovutolasciare l’Egitto
rifugiandosiinItaliadal1965; qui
hastudiatoevissuto a Romafino
al1969, quando siètrasferito
definitivamenteaNew York.
Comequasituttelepersone con
storienomadi haavutol’occasione
diimparareepraticare tante
lingue,padroneggiandonealmeno
cinquetra cui l’Italiano,come ha
dimostratoconducendo tutto
l’incontrodiieri nellalinguadi
Dante.

MAILSUOLATO letterariononè
statotrascurato, anchegrazie ai
richiamiai grandi scrittori ditutti i
tempi(primo fra tuttiProustdicui
èfinestudioso) ealla riflessione
sullafigura esulruolo
dell’intellettualenelmondo
contemporaneo.

«Nonmisono mai fidatodegli
intellettuali,soprattutto sesono
comeme-haevidenziato Aciman-
perchèsonotutti d’accordotra
loroesevogliono esserediversi lo
sonotuttiallo stessomodo.Tutti
diconodi voleressere giusti ma
nonsisforzano per metterlo in
pratica». IR.PAN.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Aicman:«Io,profugo
fortunato.Maglialtri?»

Isegreti delmarketing si
nascondonodappertutto.
Ancheinuna tortinaglassata
allacannella, vendutissima
negli imbarchidegliaeroporti
statunitensi,piazzata in
posizionestrategica perchéè
unprodottochegratifica,
rivoltoapersone stressate per
l’attesadell’aereo.

ÈUNODEI PICCOLItrucchi
svelatidadue grandi premi
Nobelperl’economia, Robert
ShillereGeorgeAkelorf,
intervenuti ieriper unalectio
magistralisaBrend, nell’ambito
del46esimo convegno distudi
internazionalidell’Istituto di
studieconomici eper
l’occupazione.

Idue hanno presentatoil
contenutodel loronuovolibro,
inuscitaa settembrenegliUsa:
«Phishingforphool»,titolo che
richiamal’ormai famosa
tecnica,adottatadaalcuni
truffatori,checonsistenel
chiedereviamailalcunidati
sensibili,sfruttando la
vulnerabilitàdegliutenti.Non a
caso,in copertinasono
riprodottimoltiamida pesca,
comea suggerire
l’abboccamentodell’ignaro
utentechecadeinunatruffa.
«Il libroanalizza imeccanismi
delliberomercato,
mettendoneinluceletecniche
dimanipolazioneusate a danno
deiconsumatori:nonsiamo
controil libero mercato,ma
qualcheregolamentazioneè
necessaria»,ha chiarito
Shilling.Tuttavia,anche in
presenzadi organismicomela
Foodanddrugadministration
«sitrovano ancoracose
incredibili– hacommentato
Akerlof-:nonci sono piùgli
intruglispacciati come

medicinediinizio Novecento,ma
strumentipiùfini.Tra questi, i
derivati,venduticome bellissimi
avocadomainrealtà marci».

«I”phool“ siamotuttinoi,
personeprese all’amo,che non
hannounachiaravisione diciòche
accade,vittimedei professionisti
natiper prenderci all’amo»,ha
sostenutoShiller, dividendoindue
i«gonzi» checadono neitranelli:
«Possonoessere psicologicio
informativi,o sifa levasulla mente
osi dannoinformazioni
incompleteesbagliate.È una
tendenzadicui gli economistinon
tengonoabbastanzaconto».

Lericadute? Peresempio, «icibi
checivengonoproposti nonsono
sani,macreano dipendenzae
strumenticomelecarte dicredito
provocanouna compulsione
all’acquisto.Acausa diquesta
predisposizione,c’èmaggiore
difficoltàa risolverei grandi
problemi,comeil
surriscaldamentoglobaleenonsi
voglionopagareletasse
nemmenoper finanziarela
ricerca».Nel librodeidue Nobelsi
parladicomegli esperti di
marketingsappianovendere la
sicurezzaemotiva,prodottiche
servonoa alimentarel’ego,grazie
testimonialbelliefamosi:
«Vogliamodei simboli,degli
indicatoridi fitness, tuttivogliamo
essereamati. Nelle pubblicitàsi
usanoquestimodelli– ha
ricordatoShiller-:per esempio,la
Marlborohausatoper anni
l’immaginedelcowboy,che
funzionavapiùdialtre». Nell’era
dei«bigdata», lepossibilitàdi
manipolazionesi moltiplicanoe
sonosempre piùmirate: «Leslot
machineandavanobene già nel
1890:oggisi puògiocareinline,
conlecarte dicredito, con
scommessesimultanee. Esarà
semprepeggio». M.VEN.

INobelShillereAkelorf:
«Cosìilmarketingpuò
condizionarelavita»

L’APPUNTAMENTO.Lunedìsera alle21

Cittadinanza,ospite
delPdKhalidChaouki

Ilsociologo Zygmunt Baumana «Brend»traGiacomo Scanzi e MaurizioCattaneo SERVIZIO FOTOLIVE

LoscrittoreAndrèAciman

Lo scrittore

RobertShillere GeorgeAkelorf a«Brend» perunalectio magistalis

La lectio magistralis

Diritto di cittadinanza e Ius
soli. Il Pd bresciano, insieme
ai Giovani democratici, ha vo-
luto che se ne discutesse «al-
dilà delle indegne dichiara-
zioni di Beppe Grillo e di Mat-
teo Salvini - secondo quanto
affermato dal segretario citta-
dino Giorgio De Martin -,
con una scelta coraggiosa
che, pur potendo costare an-
che un calo dei consensi, è ne-
cessaria per risolvere i proble-
mi».

LUNEDÌ alle 21, alla sede del
partito democratico di corso
Garibaldi 2, si parlerà quindi

di cittadinanza per gli stranie-
ri, nati o vissuti qui. Ospite
d’onore sarà il parlamentare
dem Khalid Chaouki, in dia-
logo con il segretario De Mar-
tin e Giovanna Benini, re-
sponsabile del Forum immi-
grazione del partito. «La cit-
tadinanza, con i suoi diritti e
i suoi doveri, renderà la vita
migliore a quelle persone che
nell’Italia vedono il loro pae-
se - ha sottolineato Benini -.
L’attuale situazione genera
inquietudine nei cittadini, so-
lo buoni interventi possono
cambiare le cose». •S.MART.
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IO
12

11
5

Buono 
Sconto 20%
da conservare
SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi                 bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito


PROGETTALO,

PENSALO
o SOGNALO...

...poi al tuo
ARREDAMENTO
ci pensiamo noi!

Richiedi il tuo preventivo gratuito

www.bemar-falegnameria.it
Chiari (BS) - Via dell’Industria, 21 
Tel. 030 7157098 - info@bemar-falegnameria.it

FALEGNAMERIA PROGETTAZIONE 
GRATUITA

DEL VOSTRO 
ARREDAMENTO

CARPENTERIA LEGGERA E PESANTE - CESOIATURA E PIEGATURA LAMIERE
PUNZONATURA CANCELLI - RECINZIONI METALLICHE - SCALE DI SICUREZZA
CARPENTERIA DI OGNI GENERE A DISEGNO O CON PROGETTO DA REALIZZARE

CARPENTERIA RODELLA STEFANO
Vobarno (Bs) - Via Antonio Turrini 1/h - Tel e Fax 0365 598345 - Cell. 335 6854803 - www.carpenteriarodella.it

    Carpenteria Rodella Stefano
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Scende la cassa integrazione
ma aumentano i disoccupati
Cali'!ilricorso alla cassa integrazione
in Lombardia, ma sale la disoccupazione

. a un tasso del'8,6% nel primo trimestre
del2015; lo comunica la Cgil .

FOCUS LOMBARDIA
LESFIDE DELL'ECONOMIA

ILGIORNOQN
ilReslo del Carlino

LA NAZIONE
J'

tualmente non nsulta coprire tn moltO
imegraleilsaoificio economicoconse- BRESCIA SETTANTA STUDENTI A LEZIONE DA BAUMAN, SHILLER EAKERLOF', ,
guente alla riduzione delcanone. Dai . .

~~~4 .Crisi emercato: ilmondo visto daiNobel
13-iS%del canone Iocatioo.Le tratta- .
tive sindacali non hanno permesso ul-
.tenori margini di ineremento dei livel-
lidei canoni, Possiamo dire però che,
•soprattutto in questo momento di crisi
del mercato edilizw e di abbondanza
di offerta di alloggi, l'ampliamento

f della platea dei possibili locatari inte-. . ~.r-.. "ressan a canoni ptu contenuti può rap-
presentare un fauore interessante per i .
proprietari ai fini,della collocazioné di
una quoia di sfitto. Per gli inquilini a
basso retJd40 sono stabilite detraZWni
fiscali.ì'itsede di dichiarasione dei red-
diti. Sul piano dell'azione pubblica,
in tema di,rdiposta alfabbisogno abita-
tivo, il nuovo accordo dovrebbe rende-
re maggiormente operativo tutto il si-
stema di pivvvidenze. e di misureprevi-
ste dalla legge in materia di fondo.so-
stegno affitti, fondo morosità incolpe- .
voli, detrazWni del 20% per l'acquisto
di abitazioni da destinare alla locazio-
ne. In questo sta anche l'importante
valenza sociale di questo suumemo.

.*Presidente di Assoedilizia

«Politica e potere hanno divorzia-
to, mentre ci sono poteri che non
devono più fare riferimento alla
politicalocale, Ecco perché si può
anche lasciare che un Paese come
laGrecia vada in bancarotta, visto
che il governo si può trasferire al-
trove».

mFederica Pacella
w BRESCIA

~<STIAMO vivendo in Unmomen-
todi interregno. Il vecchio modo
di fare le coseper bene non funzio-
na più, ma non abbiamo idea di
quali siano le nuove modalità che
potrebbero sostituire le vecchie
prassi»; E un mondo dove regna
l'incertezza quello della.crisi post
2008 descritto da Zygmuht Bau-
man, a Bresciaper la giornata con-
clusivadella Summer School
dell'Istituto Iseo. Crollata la fidu-
cia nello Stato, punto fermo dopo
la crisi del '29, e nellib,ero merca-
te.I'umanità oggi vaga senza una,
bussola. «Sappiamo da cosa stia-:
mo fuggendo - ha spiegato - ma
abbiamo un'idea vagadi dove stia-
mo andando. Oggi la.grande que-
stiene non è ciò che bisogna fare,
ma chi lo farà».Difficilmente la ri-
sposta arriverà dalla politica, a cui
è rimaste solo un potere locale.

Politica e potere hanno
divorziato: ecco perché
si può lasciare che la
Grecia vada in bancarottaDISUGUGLIANZA socialee depau-

peramento delle risorse del piane-
ta sono le conseguenze di tutto
questo. Quanto alla possibilità
che in questo caos vinca l'integra-
lismo religioso, Bauman ammette
di non avere una risposta, ma cita
Papa Francesco, «unico nella e1ite
de1ìa società contemporanea ad
aver detto che bisogna risolvere le
cause strutturali della povertà,
una patologia che sta indebolen-
do e frustrando la nostra società».
Di «patologie» della contempora-
neità hanno parlato ai settanta stu-
denti della Summer SchoolIpro-
venienti da 31Paesi e 40 universi-

tà diverse) anche idue premi No-. '
b.elRobert Shiller e Geroge Aker-'
lof, che hanno presentato il loro •
ultimo .lavoro-., «Phishingfor~,1
Phools» è-l'analisi di come il lìbe-j
.ro mercato tratti i consumatori co-
me pesci da prendere all'amo.
«Crediamo nel libero mercato -
spiega Shiller - ma ci deve essere
un grado di vigilanza per evitare
l'espansione della manipolazione
e dell'inganno». Chi vende, infat-
ti, non fornisce ome le informa- .
zioni e utilizza le debolezze di chi
compra per fare il proprio interes-

SOCIOLOGO Zygniunt Bauman

se. Il rischio di' manipolazione è
cresciuto poi con il web. «E una
tendenza - sottolinea Shiller - di
cui gli economisti non tengono
sufficientemente conto». «Le nuo-
've idee,- aggiunge Akerlof - pro-
ducono crescita più del capitale.
Ma non tutte. le nuove idee sono
buone per tutti. Con Facebook,
ad esempio, è cresciuta l'invidia».
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BRUXELLES. Sull’Italia non si ab-
batterà una tempesta finanzia-
ria come quella che nel 2011
per poco non fece saltare il Pae-
se. Ne è convinto il governo, lo
dicono al Tesoro e lo ribadisco-
no a Palazzo Chigi. E lo scandi-
sce pubblicamente il ministro
dell’Economia, Pier Carlo Pa-
doan. In linea con il pensiero
del premier Matteo Renzi, che
ierièstato tutto ilgiorno incon-
tatto con il suo ministro e ha
sentito Merkel, Hollande e Tsi-
pras.

«Sono tranquillo – spiegava
Padoan lasciando Bruxelles -
perché la stabilità dell’econo-
mia italiana si èmolto rafforza-
ta e perché se ci saranno feno-
meni di instabilità di breve ter-
mine laBce ora ha tutti gli stru-

menti per evitare che diventi
eccessiva». Dall’osservatorio
del Tesoro, ha aggiunto, non si
vedono attacchi speculativi in
arrivo anche se certo è possibi-
lechesi verificheranno«tensio-
ni»suimercatidei titoli.Maper
le autorità italiane lo spread
non sarà in grado di far scuffia-
re ilPaese.

Anche i ministri delle Finan-
ze dell’eurozona hanno parlato
del contagio. Il presidente
dell’Eurogruppo, Jeroen Dijs-
selbloem, ha escluso un rischio
sistemico. E oggi se ne occupe-
ràanche laBceconunatelecon-
ferenza dei governatori. E’ po-
co probabile che l’Eurotower
decida di aumentare la liquidi-
tà d’emergenza per le banche
greche,«perchéaquestopunto
manca il quadro giuridico per
farlo», spiegavano ieri da Fran-
coforte, anche se certamente
non sarà richiesto il rimborso
immediatodei110miliardi con
i quali in questimesi Draghi ha
tenutoinvitagli istitutie laGre-
cia.

E poi cosa succederà all’Ita-

liaeall’eurozona? InrealtàAte-
ne non andrà tecnicamente in
default il 30 giugno, quando
non rimborserà la rata da 1,6
miliardi all’Fmi, ma in teoria
avràadisposizioneancoraalcu-
ni giorni, forse un paio di setti-
mane. Tempo durante il quale,
speranodiversigovernie le isti-
tuzioni europee, i leader
dell’Unione potrebbero ancora
trovareunaccordo.

ABruxellessiaccreditaanco-
ra un discreto margine tempo-
rale per riaprire un eventuale
negoziato perché martedì
l’Fmi si dovrebbe limitare a di-
chiarare che Atene è «in arre-
trato sui pagamenti». Lo comu-
nicherà quindi al Fondo sal-
va-stati dell’Unione (Efsf), che
in questi anni ha versato alla
Grecia 131miliardi per il salva-
taggio su 240 totali messi a di-
sposizionedall’Europa.L’accor-

do tra gli azionisti dell’Efsf, ov-
vero i governi dell’eurozona, è
che non pretenderà l’immedia-
to rimborso dei crediti,ma con-
gelerà la situazione in attesa di
sviluppi. Dunque Atene a livel-
lo internazionale si troverà in

una “zonagrigia” che potrebbe
protrarsi per diversi giorni, po-
tenzialmente fino al 20 luglio
quando scadranno anche le ra-
tedellaBce.

Questo il quadro generale
all’interno del quale si muove-
rà l’Italia. Roma ha un’esposi-
zione bilaterale verso Atene di

10 miliardi versati nel
2010-2011 per il primo salva-
taggio greco e ha dato all’Efsf
27 miliardi di garanzie (dun-
que non cash) per il prestito di
131 miliardi. Quando al presti-
to bilaterale, i 10miliardi in ca-
so di insolvenza ellenica non
avranno conseguenze imme-
diate sui conti pubblici italiani
perchélaGreciadovrebberesti-
tuire le prime rate a partire dal
2020. E oltretutto gli interessi
attividiquestoprestitopruden-
zialmente non sono stati iscrit-
tiabilancio.

Le garanzie all’Efsf, invece,
non sono legate al singolo pre-
stito, ovvero aquello greco, per
cuiverrebberoriscossedalFon-
do salva-Stati solo nel caso in
cuiquestonon riuscissepiùa fi-
nanziarsi sul mercato a causa
diuna immanetempesta finan-
ziaria della quale al momento

non si vedono avvisaglie. Per
l’Italiaeglialtri socidellamone-
ta unica c’è infine il rischio
“tempesta finanziaria” come
quella del biennio 2010-2011. I
responsabili nazionali ed euro-
pei al momento non credono
possa ripetersi perché le econo-
miedei Paesidell’euro sonopiù
solideeperché lastessaeurozo-
na si è irrobustita con l’Unione
bancaria e lo scudo anti-spread
della Bce (Omt). E poi la stessa
Bce ha lanciato il quantitative
easing, il vero bazooka con il
quale Draghi può spegnere
ogni incendio sui mercati. Infi-
neanticipandoleriformeistitu-
zionali della moneta unica con-
tenute nel rapporto dei 5 presi-
denti i ministri dell’Eurogrup-
po cercheranno di lanciare ai
mercati unmessaggio di solidi-
tà.

&6(&/*00$$034*0

ROMA.«Il referendumnonèaffattounerro-
re, sempre che il Parlamento l’approvi. È
l’unico modo rimasto per porre fine a que-
st’impassechegettasuimercativentatedi
incertezza ogni giorno più pericolose. E so-
no sicuro che, al contrario delle aspettati-
ve, le Borse alla riapertura lo prenderanno
come un segnale positivo». Robert Shiller,
economista di Yale, Nobel 2013, coautore
del Case-Shiller Index di Standard &
Poor’s, è in Italia per la summer school
dell’Istituto Iseo fondato da Franco Modi-
gliani e oggi presieduto da Robert Solow.
Mentre parliamo compulsa sul computer i
futures sugli indici a Chicago, che non van-
no in week-end e in effetti non sono cata-
strofici.

Ovviamente a Iseo non si è parlato di al-
tro?
«Guardate che la crisi greca sedegenera

provocherà sui mercati un caos senza pre-

cedenti.Comesenzaeguali è il crollodelPil
di un Paese industrializzato del 25% in soli
sette anni, che è anche la più grave decre-
scita della storia mondiale non dovuta a
guerre o rivoluzioni. Ed è senza precedenti
l’ammontaredei fondiprestati:male soffe-
renze della popolazione greca richiama le
nostrecoscienze».

Invece ieri si è celebrata una rottura, a
giudicare dal tono di Dijsselbloem, an-
ch’essa di una durezza senza preceden-
ti.
«Allaquale ha fattoda specchio l’assalto

ai bancomat ad Atene. Però così non se ne
esce.Certo,c’èdasperare,enonèaffattosi-
curo, che i greci dicano “sì” al programma.
Aquel punto l’accordo sarà chiuso e nessu-
nodovràdirediaverperso. Cheè ilmotivo,
tutto politico, per cui non si è firmato: nes-
suno vuole presentarsi al suo Parlamento
conun’intesadiversadaquellaper cuiha il
mandato. Invece se c’è il suggello popolare
èdiverso.Matutta la trattativaèdiventata

politica da subito, sennò non era male
l’idea iniziale di Varoufakis di sostituire il
debito con i titoli cosidetti “eterni” e con
quelli legati allacrescita»

Maperchétanta incomunicabilità?
«Non escludo che ci sia uno schieramen-

to idelogico diciamo liberal-conservatore
in Europa che vuole liberarsi di Syriza, e
quale miglior occasione? E’ uno scenario
plausibile.Ladurezzadell’Fmièpiùspiega-
bile: in Camerun vuole le scuole costruite
con i banbini in classe, inGrecia vuole le ri-
forme».

Però leBorse finorahannoretto.
«No, è un’illusione. I mercati europei

viaggiano al di sotto del potenziale. Se si
chiuderà positivamente la partita greca al-
loraavrannounboom.LaBorsaUsa invece
ha recuperato i livelli del 2007, però non è
escluso che cresca ancora. Ma se si rompe
sulla Grecia, le conseguenze arriveranno
anchenegliStatiUniti, e sarannopesanti».
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Primo piano  La crisi greca

L’Europa ferma il piano di salvataggio 
Atene adesso rischia il fallimento
La rottura dopo l’annuncio del referendum di Tsipras. Padoan: nessun contagio. Dijsselbloem: porte aperte 

La giornata

 Intorno alla 
mezzanotte, 
tra venerdì
e sabato, il 
premier greco 
Alexis Tsipras 
annuncia a 
sorpresa che
in Grecia ci sarà 
un referendum, 
il 5 luglio, 
per votare 
la proposta
dei creditori

 Alle 17.16 
l’annuncio 
dell’Eurogrup-
po: rifiutata la 
richiesta del 
governo greco 
di estendere il 
programma di 
salvataggio 
oltre il 30 
giugno. Si 
allarga lo 
strappo con 
Atene

 Salta il 
tavolo, Atene 
non firma la 
dichiarazione 
dell’Eurogrup-
po che riprende 
a riunirsi senza 
la delegazione 
greca. Il 
ministro Yanis 
Varoufakis: 
«Oggi è un 
giorno triste 
per l’Europa»

 Nel tardo 
pomeriggio si 
ipotizza una 
riunione di 
emergenza 
della Bce: dopo 
le 18.30 la 
conferma con 
un tweet della 
Banca centrale. 
Oggi previsto 
«un meeting 
per discutere la 
situazione» 

DAL NOSTRO INVIATO

BRUXELLES Esplode il rischio di fallimento
del negoziato sul salvataggio della Grecia
dall’insolvenza. L’Eurogruppo ha annun-
ciato la rottura spiegandola con la decisio-
ne del governo di estrema sinistra di Alexis
Tsipras di rifiutare le misure di austerità
proposte dai rappresentanti dei creditori
(Commissione europea, Bce e Fondo mo-
netario di Washington) e di rimettere la
decisione finale a un referendum popolare
fissato per il 5 luglio prossimo. 

I ministri finanziari si sono poi riuniti di
nuovo solo in 18, escludendo il responsa-
bile greco delle Finanze Yanis Varoufakis,
che non aveva voluto firmare il primo co-
municato ufficiale dei colleghi sulla rottu-
ra della trattativa. Mario Draghi della Bce,
Pierre Moscovici della Commissione euro-
pea e Christine Lagarde del Fondo mone-
tario hanno partecipato alla discussione
sulle conseguenze finanziarie per l’area
dell’euro della crisi con Atene. Al termine
il ministro dell’Economia Pier Carlo Pado-
an ha rassicurato sugli eventuali effetti per
il debito dell’Italia e per la zona euro.

Entro martedì 30 giugno la Grecia avreb-
be dovuto trovare l’accordo con i creditori
per ottenere prestiti per 7,2 miliardi. Sono
necessari per rispettare la contemporanea
scadenza di 1,6 miliardi del suo debito con
il Fmi e per le rate successive anche con la
Bce. L’unica alternativa per evitare l’insol-
venza potrebbero essere aiuti della Russia
o della Cina. 

Il primo clamoroso annuncio è arrivato
quando il presidente olandese dell’Euro-
gruppo Jeroen Dijsselbloem, visibilmente
teso, ha reso nota «con dispiacere, la rottu-
ra dei negoziati» spiegandola come una
decisione “unilaterale” presa dalle autorità
greche il 26 giugno convocando il referen-
dum. Dijsselbloem ha rimarcato che il 5
luglio è “oltre la scadenza” del 30 giugno
del piano di salvataggio della Grecia e ha
attribuito ad Atene la responsabilità politi-
ca dei rischi e delle imprevedibili conse-
guenze in arrivo. Varoufakis, dopo aver la-
sciato la riunione degli altri colleghi, ha
giudicato le proposte dei creditori simili a
quelle di Commissione, Bce e Fmi che “per
cinque anni non hanno funzionato” nono-
stante in Grecia “siano state attuate misure

di austerità più di qualsiasi altro Paese al
mondo”. Il referendum l’ha spiegato soste-
nendo che il suo governo è composto da
«agenti» e che i cittadini sono «quelli che
comandano». 

Al termine dell’Eurogruppo a 18, Dijssel-
bloem ha rassicurato sulla solidità della
zona euro anche perché “ora abbiamo
molti più strumenti rispetto all’inizio della
crisi finanziaria”. Il ministro delle Finanze
tedesco Wolfgang Schaeuble ha anticipato
«grandi difficoltà nei prossimi giorni» per
la Grecia e che la zona euro «farà di tutto
per evitare qualsiasi rischio di contagio».
Padoan ha detto che «Atene non è uscita
dalla zona euro» e che questa eventualità
«non è affatto inevitabile». Si è poi detto
«tranquillo» su «possibili tensioni sul

mercato dei titoli di Stato italiani» perché
«la stabilità di fondo dell’economia italia-
na si è accresciuta e rafforzata» e «se ci
fossero instabilità a breve termine, la Bce
ha tutti gli strumenti a disposizione per
evitare che queste diventino eccessive».
Già oggi l’istituzione di Draghi si riunisce
per valutare le conseguenze dello strappo
di Atene per il sistema bancario greco e
per l’euro. A Bruxelles la delegazione elle-
nica ha manifestato piena collaborazione
alla Bce.

Germania, Finlandia e Olanda appaiono
rigide verso Atene. Ma il ministro delle Fi-
nanze francese Michel Sapin, appoggiato
da Padoan, si è offerto per una mediazione
d’urgenza con il governo di Tsipras. “L’Eu-
rozona continua a esistere a 19 membri”,
ha dichiarato il commissario Ue francese
Moscovici. Anche Dijsselbloem ha com-
mentato l’ipotesi di una soluzione in extre-
mis rimarcando che l’Eurogruppo seguirà
costantemente l’evoluzione della situazio-
ne, pronto a riconvocarsi e lasciando le
«porte aperte» alla Grecia.

Ivo Caizzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’alternativa
L’unica alternativa per evitare 
l’insolvenza di Atene potrebbero 
essere degli aiuti da parte
di Mosca o Pechino

L’incontro
Il ministro 
delle Finanze 
greco Yanis 
Varoufakis 
in conferenza 
stampa ieri a 
Bruxelles
al termine 
della riunione 
dell’Eurogrup-
po convocata 
per decidere 
il destino 
di Atene 

L’intervista

di Maria Serena Natale

Bauman e la democrazia in crisi
«I governi hanno ceduto
il loro potere ai mercati
Perciò ricorrono al popolo»

DALLA NOSTRA INVIATA

BORGONATO (BRESCIA) «Le stati-
stiche ingannano. Dietro la cre-
scita economica fotografata dai
numeri si accumula malessere e
la sola cura che conosciamo ci
dice di spingere ancora sull’eco-
nomia, ma non è così che impa-
reremo ad essere felici». Zyg-
munt Bauman ragiona sull’im-
potenza della democrazia dei
consumi di fronte alle domande
fondamentali. Ospite d’onore di
Berlucchi a Palazzo Lana per la
cerimonia dei diplomi della
Scuola estiva dell’Iseo di Bre-
scia, il grande sociologo polac-
co descrive il capovolgimento
dei rapporti tra politica e finan-
za in queste ore convulse di trat-
tative. «Non solo lo Stato non
dispone più della capacità di di-
rigere i processi economici ma
ne è diretto a sua volta — dice
Bauman al Corriere —. E questo
accade mentre i governi sono

sottoposti a una duplice pres-
sione: da un lato non possono
ignorare le richieste degli elet-
tori che li hanno investiti di un
preciso mandato, come in Gre-
cia, Italia o Portogallo; dall’altro
sanno di non poter mantenere
le promesse perché aumento
della disoccupazione e abbassa-
mento degli standard sociali
non dipendono più dalla loro
capacità d’intervento».

In questo svuotamento di
prerogative, che investe go-
verni ed elettori, alla politica
che dovrebbe risolvere le crisi
spetta un ruolo residuale?

«Sì e non per colpa di pro-
grammi sbagliati o scandali di
corruzione, ma per l’esternaliz-
zazione delle funzioni dello
Stato progressivamente cedute
ai mercati, impolitici per defi-
nizione. Gli standard della no-
stra vita quotidiana dipendono
dai movimenti dei capitali fi-
nanziari internazionali. Così i

governi devono cercare l’appro-
vazione dei cittadini, sola fonte
di legittimità democratica, e al
tempo stesso inseguire gli an-
damenti delle Borse».

Cosa impedisce al progres-
so economico di essere fatto-
re di stabilità e benessere
condiviso?

«Il perfido meccanismo per
il quale gli indicatori economici
crescono grazie a dinamiche
socialmente dannose. La mac-
china provoca i guasti e si auto-

alimenta riparandoli. L’orga-
nizzazione che ci siamo dati
non prevede collaborazione,
non può promuovere solidarie-
tà e stabilità perché ha bisogno
di uno stato perenne di preca-
rietà, mutuo sospetto e compe-
tizione. Eppure è la possibilità 
di collaborare con gli altri, di
migliorare e sentirci parte di
una comunità solidale che dà
senso al nostro esistere. Faccia-
mo un esempio. Se tra vicini ci
si aiuta dando vita a un microsi-
stema non produttivo ma vir-
tuoso, non ci saranno ricadute
positive per l’economia, che po-
trà invece beneficiare di un in-
cidente d’auto. Se la vittima fi-
nisce in ospedale e viene sotto-
posta a un complicato interven-
to chirurgico, più soggetti ne
trarranno vantaggi economi-
ci».

Se il paziente Grecia è sot-
toposto a un complicato in-
tervento di salvataggio...

«La Grecia è un esempio
lampante. Il popolo ha eletto 
una squadra che aveva promes-
so di ribaltare l’ordine creato
dalle politiche di austerità. Si è
così venuto a creare un conflitto
insanabile tra la Grande Troika
e un governo democraticamen-
te eletto. Il fatto è che l’intera
economia nazionale in questi
anni è collassata ed è evidente
che Atene non potrà ripagare i
debiti. Sul fronte opposto, i cre-
ditori devono curare i propri in-
teressi, dal loro punto di vista il
fatto che l’austerità non abbia
migliorato le condizioni di vita
dei greci non rappresenta un
problema».

Inevitabile che la trattativa
si areni in assenza di «choc»,
come un referendum.

«Ormai il confronto tra Ate-
ne e i creditori assomiglia a cer-
te gare di coraggio tra auto sulle
strade americane, come nel
film Duel. Una guerra di nervi
tra automobilisti, perde chi si
spaventa prima. Non c’è alcuna
logica razionale».

Quali prospettive vede per
la democrazia?

«Quelle che sapremo inven-
tare, la Storia non finisce qui.
Per quanto pervasive siano le
forme di manipolazione che
dobbiamo affrontare, nessuno
potrà mai privarci della libertà
di scegliere e immaginare altri
mondi possibili».

msnatale@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il profilo

 Il sociologo 
polacco 
Zygmunt 
Bauman

 Nei suoi 
ultimi lavori 
ha inteso 
spiegare la 
postmodernità 
con la tesi della 
società liquida

 I protagonisti 
sociali si sono 
trasformati 
da produttori 
a consumatori

Il dilemma
Da un lato i governi non 
possono ignorare le 
richieste degli elettori, 
dall’altro hanno poca 
capacità di intervento
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dizionalmente al sindacato.
«La disaffezione dei giovani
verso il sindacato - precisa Pic-
cinini - è dovuta alla sua bassa
presenza nelle articolazioni
dei nuovi lavori, realtà come i
call-center ad esempio. Ma è
altrettanto vero che quando il
sindacato c’è, i lavoratori lo
cercano». Il punto, secondo
Piccinini, è che per il sindaca-
to sarebbe importante esserci
«come supporto nella transi-
zione tra scuola e lavoro e tra
lavoro e lavoro». 

Per Amerigo Cortinovis, se-
gretario generale della Uil
(20.968 iscritti, 593 in meno
rispetto al 2013) il problema
sta nel fatto che «i lavoratori
precari, spesso giovani, una
volta terminato un contratto
di lavoro non è automatico che
rinnovino la tessera sindacale.
Bisogna “corteggiarli”». L’ide-
ale sarebbe «riuscire a creare
posti di lavoro». Però «non è
vero che i giovani non si avvici-
nano al sindacato: vengono a
chiedere informazioni, spesso
sulle opportunità di lavoro». 
Urge soluzione per «tratte-
nerli».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

una qualche allergia nei con-
fronti del sindacato. Per avvi-
cinarli, secondo Bresciani, 
«bisogna saper comprendere 
le loro necessità e per farlo bi-
sogna chiedere loro quali so-
no». 

Una sala per i giovani

Sindacati «a caccia» di giovani
e di soluzioni che li portino a
varcare le soglie delle confede-
razioni. Ferdinando Piccinini,
segretario generale della Cisl
(che tra 2013 e 2014 ha perso
433 iscritti, attestandosi a
126.704), ricorda che «come
sindacato da un paio di mesi
mettiamo a disposizioni di im-
migrati di seconda generazio-
ne e, più in generale, di giova-
ni, una sala nella nostra sede di
via Carnovali per un confron-
to con i nostri referenti sui te-
mi del lavoro, ma anche sulle
problematiche legate alla con-
dizione giovanile». 

Sempre di recente, poi, la
Cisl ha commissionato una ri-
cerca ad Ipsos anche sul tema
delle nuove rappresentanze,
con interviste a lavoratori e
delegati anche in luoghi di la-
voro non «appartenenti» tra-

Economia
ECONOMIA@ECO.BG.IT
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Oltre 12 mila imprese
per i servizi alla persona
Crescono ancora in Bergamasca le imprese che
si occupano dei servizi alla persona: oggi sono 
12.292 (+90 in un anno) con 56 mila addetti

L'INTERVISTA EMANUELE FERRAGINA. Secondo il giovane economista
i rappresentanti dei lavoratori non tutelano più i nuovi tipi di contratto

«DILAGA IL PRECARIATO

E I GIOVANI SI SENTONO

LONTANI DAL SINDACATO»

CARLO DIGNOLA 

I
lavoratori, lentamente ma ine-
sorabilmente, stanno abban-
donando i sindacati. I dati del
2014 e quelli relativi ai primi sei

mesi di quest’anno ci dicono che
anche in sede locale la tendenza è
questa: la Cgil di Bergamo a giugno
registrava 85.641 iscritti, meno 
2.104 rispetto a un anno fa; la Cisl
alla fine del 2014 era a quota 
126.704 iscritti (meno 433), la Uil
bergamasca a 20.968 (meno 593).
Emanuele Ferragina, ospite que-
st’estate della Summerschool del-
l’Istituto Iseo, è un economista 
giovane (ha 32 anni), conosciuto
al pubblico per i suoi interventi in
tivù a Piazzapulita e a Servizio 
pubblico. Calabrese, oggi insegna
Politiche sociali comparate a 
Oxford e anche nel prestigioso 
Sciences Po parigino; ha scritto 
libri di successo come «Chi troppo
chi niente» e «La maggioranza in-
visibile» (Bur).
Ferragina è molto attento alle 
nuove dinamiche del mondo del
lavoro. È uno che ha capito - da 
sinistra - che, come la macroeco-
nomia classica non descrive più 
bene il mondo dell’impresa globa-
lizzata, così il sindacalismo d’an-

tan non comprende, e quindi non

difende più gli interessi reali dei 
lavoratori di oggi. È un gramscia-
no - potremmo dire - che guarda
non all’italia post-agraria d’inizio
’900 ma all’Europa post-fordista
di movimenti come Podemos o 
Syriza, o il nostro Cinque stelle. 

Anche il premio Nobel Robert Shiller

venendo in Italia quest’anno notava

che i nostri sindacati non rappresen-

tano più il mondo del lavoro reale.

«Io penso che i sindacati ormai 
non possano più esistere a livello
nazionale. È in atto una trasfor-
mazione del processo produttivo
dalla quale il sindacato tradiziona-
le viene obiettivamente messo in
un angolo. L’unica cosa che Cgil,
Cisl e Uil hanno fatto negli ultimi
decenni è stato garantire coloro i
quali avevano la loro tessera, che
erano all’interno di un percorso 
tradizionale, abbandonando gli 
altri. Ormai i sindacati classici so-
no destinati a morire: solo l’1,5%
degli iscritti alla Cgil è un lavorato-
re precario. Le lotte nel mondo del
lavoro sono europee e globali, i 
sindacati dovrebbero fare fronte
comune a livello internazionale,
proteggere porzioni scoperte del-
la popolazione anche se non paga-
no nessuna quota associativa». 

Perché hanno perso capacità di rap-

presentanza? Negli ultimi anni i pro-

blemi dei lavoratori sono aumentati,

non diminuiti.

«Sono ancora strutturati per set-
tori verticali: metalmeccanici, 
chimici, tessili, insegnanti... In 
ciascun settore, i precari che lavo-
rano all’interno di queste catego-
rie si trovano sempre in minoran-
za rispetto agli altri, e dunque i 
loro problemi sono sotto-rappre-
sentati. Se invece il sindacato 
avesse una struttura orizzontale,
basata sui tipi di contratto, i preca-
ri potrebbero contare molto di 
più. Resta predominante l’eredità
dell’organizzazione fordista del 
mondo del lavoro, ma le vecchie 
forme di protezione sociale basate
su di essa sono diven-
tate anacronistiche: 
nell’impresa il fordi-
smo non esiste più, il
modello di produzio-
ne è cambiato e con 
esso dovrebbero 
cambiare lo strutture
della rappresentanza
sindacale e anche po-
litica. Il loro muta-
mento però è lento, 
mentre quello econo-
mico e sociale è molto
rapido».

Cos’è, esattamente, questa «maggio-

ranza invisibile» di cui lei parla nel suo

saggio?

«In Italia una gran parte dei citta-
dini non si sentono più rappresen-
tanti della politica, e non hanno 
più interesse a fare parte delle vec-
chie strutture. Non sono pochi: 
abbiamo calcolato 25 milioni di 
persone, lavoratori precari, disoc-
cupati, ai quali si aggiungono i 
pensionati sotto i mille euro al me-
se e 5 milioni di migranti. Sono 
tutte persone marginalizzate sul
mercato del lavoro, economica-
mente più povere, ma al tempo 
stesso sono loro che tengono in 
piedi il Paese: i precari con i loro 
bassi salari mantengono in vita 

settori che altrimenti chiudereb-
bero, lo stesso fanno i migranti, gli
anziani si impegnano in lavori di
cura di altre persone che nessun
altro farebbe, e poi i migranti si 
prendono cura degli anziani... 
Quello che noi cerchiamo di capi-
re è come questa “maggioranza 
invisibile” potrebbe progressiva-
mente palesarsi nella società ita-
liana, e anche negli altri Paesi del
Mediterraneo».

Come?

«L’elemento essenziale è il ricono-
scimento di un interesse comune,
che in questo caso è quello della 
redistribuzione del reddito e delle
opportunità. Non ci può essere 
una rappresentazione politica se

non esiste una rap-
presentazione socia-
le, su questo Maurizio
Landini e il movi-
mento che vuole cre-
are hanno ragione. Le
persone devono
identificare un inte-
resse comune, ritro-
varsi, conoscersi, an-
nusarsi, sentirsi».

Cosa li potrebbe aggre-

gare? Qualcosa a metà

tra un sindacato e un partito?

«È molto difficile rispondere. Cer-
to, se non andiamo verso un mo-
dello di rappresentazione sociale
di questa maggioranza del Paese,
questa gente si ritroverà in piazza
e troverà modi nuovi per protesta-
re. Una volta gli scioperi consiste-
vano nel blocco della produzione
industriale, perché era lì il nodo 
del ciclo economico in cui si pro-
duceva il valore. Nella società glo-
balizzata il valore è essenzialmen-
te nello scambio, forse dunque ini-
ziative di protesta nuove potreb-
bero trovarsi nel tentativo di bloc-
care gli scambi, bloccare i consu-
mi. Oggi bisogna reinventare an-
che le forme di protesta dei lavora-
tori». 

©RIPRODUZIONE RISERVATAI giovani si mostrano sempre meno interessati ai sindacati

fresca che potrebbe far gioco al
sindacato stesso, in tempo di
calo dei consensi (e delle tes-
sere). In particolare, la Cgil di
Bergamo, in un anno, ha perso
2.104 iscritti: erano 87.745 a
giugno 2014, sono 85.641 a giu-
gno di quest’anno (per rag-
giungere quota 94.637, il dato
con cui il sindacato ha chiuso il
2014, mancano ancora all’ap-
pello 8.996 tessere). «Siamo 
arrivati al dunque rispetto alle
casse integrazioni e alle mobi-
lità di questi ultimi anni - spie-
ga Bresciani - e la crisi si fa sen-
tire anche sul fronte delle tes-
sere sindacali. Con le maggiori
difficoltà accusate dalle cate-
gorie dell’industria». In testa
la Fillea: «Un buon 30% di
quello che stiamo perdendo
viene da un settore, l’edilizia,
che ha perso il 50% della capa-
cità lavorativa», continua Bre-
sciani. Anche per questo «sa-
rebbe importante fare un pas-
so indietro a favore delle nuo-
ve generazioni e di nuove figu-
re professionali per il sindaca-
to», vedi lavoratori sommini-
strati e partite Iva. Lavoratori
che - senza far di tutta un’erba
un fascio - hanno mostrato 

«Non ci servono cen-
tri studi regionali o nazionali:
ci servono sindacalisti “da
marciapiede”». Nell’agosto
delle polemiche su compensi,
iscritti e disaffezione dei gio-
vani dal sindacato, Cgil, Cisl e
Uil bergamasche cercano di
dare una risposta ai temi sul
tavolo. 

E Luigi Bresciani, segreta-
rio generale della Camera del
lavoro di Bergamo, mette l’ac-
cento sul fatto che «per inter-
cettare le nuove generazioni
occorre spostare le risorse da-
gli apparati burocratici ai ter-
ritori». Se fosse uno slogan, si
potrebbe tradurre in «meno
dirigenti, più sindacalisti sul
campo». Una ventata d’aria

Cgil, Cisl e Uil ora a caccia 
di interinali e partite Iva
«Più presenza sul campo»

L’economista

Emanuele Ferragina

Al sindacato serve un radar per intercettare le nuove generazioni 


